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Ùeva vercoenosa  d' uomini 

) tanto sca 

morti 

ipo-! 

ed i 

  

per i 

la esatta valu- 
col i ha fatto»sì che 1 

letti della bobine considerato 

Histato di oppresesione, e servilità in 

Ne è costretto a vivere il ‘popolo ita- 

LA io: saminata spassionatamentia e 

Pe Piicezza l’at fiato situazione poli- 

ha fatto sì che essi dec- 
quale sia la! 

ancora da 

o la 1a au enza e 

  

da italiana, 
Uno ancora 

fat?:osa 

@reorrere. 

Nol Il « Mondo ‘nel suo editoriale 1. 

vedì im se to diceva fra l’altro 

î« Nessuno avrebba potuto sipborre 

i pur c ZLI da tempo i metodi 

9 emici e le risorse lessicografithe di 

i ella stampa — che la, frenesia parti 

ana congiunta. al più goffo: e burban 

so cafonismo' politivo ‘avrebbero po- 

ito cenerare, nel furore della fan- 

a vittoria, tanta dovizia di imma 

Di ubbriache. Si è raffigurato l’Aven 

volta 

» posta 
una 

che 
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Dopo le relazioni degli on. Nobili 
Vella e del segretario del Partito sì 

è aperta la discussione che è termina- 
ta con l’approvazione unanime del se- 
guente ordine del giorno Del Bello: 

«il eruppo, udita la relazione No- 

bili, approva l'opera del proprio rap- 
presentante della Giunta sta Ojppo- 
sizioni, gli riconferma la fiducia e di- 
chiara, per le ‘ragioni ideali e politi 
‘che sempre sostenute dal \Partito, di 

esssere redisamente contrario alla pro 
gettata discssa nell’aula:da. parte del- 
le Opposizioni secessioniste ». 

Gli unionisti 
Gli unionisti si sono riuniti nei lo- 

cali di va dell’Umiltà. 
La discussione è stata assai breve e 

ha condotto a dichiarazioni yunanimi 

di intransigente scissionismo in confor 

mità a quello che è stato il pensiero 

.| ceneralmente espresso nel Congresso 

costitutivo del partito. 
Una dichiarazione in tal senso è 

stata votata da tutti i presenti con. la 
sola astensione dell’on. Amendola. il 
quale ha voluto così per un senso di 
delicatezza, non far. pesars la propria: 
‘volontà sulle decisioni dei suoi fedeli 

seouaci. 
L’on. Amendola è stato quindi in- 
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        ÎMo com: un esercito sconfitto, sban- 

(Wo, umiliato, pentito, che si presen 
Tiva sulla soglia di Montecitorio con 

ie mani in alto oppure in ginodshio, 

Ord il capo coperto di cenere, ad im- 

inoforare quella partecipazione in sotto 
dine, da bravi ragazzi benevolmen- 
\ ammessi in casa altru', ai lavori par 

mentari, che un anno fa, nei primi 
n della legislatura, era stata. fie- 

Mi;:\ente respinta, come indegna di ve 

i cd autentici rappresentanti della 

zione. Si è farnetivato di rinunzia 

ìiplicita a tutte le proteste e a tutte 

zìserve contenute nei dAcumenti 
prda mentali dell’Aventino; di «fal- 

   

  

    

  

    

      

mento » chiaramente. riconosciuto del: 

secessione, di ripiegamanto vergo- 

Mhoss della questione morale: il. ripe 

Miimento dei calumniatori smascherati 

He) fronte ai galantuomini niconsacrati 

ra della verità dimo ella luce purissi 

e oramai non. più discutrbile! 

2 mune1 (se. altre 
trata. 
bieste, 

i 
Qi BI eolaetara all’ 

Wo più odiati 
sato 

i; porn al Ì 

Quanto 

ao
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nel siorni 
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sel i atteggiamenti che il pudore con- 

a lelierebbe di nascondere con un valo 

etoso! Il comunicato diramato dalla 
Funta aventiniana ha fatto giustizia 

  

$mmaria di tanta miséria ». 
È dd del resto mai tanta 
orale e politica è 

SETA 

brtà. 

i«L'Aventino — continua il quoti- 

lano — non ritira nulla, non ripiega 
sempre al i 

o posto, pronto e deciso a sopporta- 
a peso di tutte le responsabilità as 

ante; fierissimo anzi di essersele as- 
inte, per sè e per Il Paese, anche per 

Mella parte del Passe I oggi non 

apisce 0 non vuol capire, ma che cal 

0A LARGER fugge. E’ s 

rà, un giorno ». 

[NON DEI GRI 
I Molta animazione e attesa per lal 
uniona dei gruppi ‘dell’Aventino. Co 
Pa noto, solo il gTuppo della demo- 
azia sofziale si era riunito è aveva ac 

   
    

     

   

  

dlto la tesi dell’on. Di Cesarò. per 

iscesa nell'aula. Nellà giornata | gi 

unitari, i maSssimalisti, i POPS 

li unionisti, repubblicani e i sardist 

Gli unitari contro la. discesa 

FIL ‘griîppo socialista unitario sotto. 

presidenza di Baldesi si è riunito 
Fesso la Direzione del. Partito. La di- 

interrotta alle 13, è stata 

presa alle 16. Essa è stata ampi 
Pussione, 

‘comipleta e tutti i presenti hanno 2- 
posto il loro punto di vista. Aleuni 
lembri del Gruppo assenti avevano e- 
presso par lettera. le loro opinioni. 

ultimo si è venuti al voto il Grup 

        

         

irzo, ha, deciso di non, scendere nel 
aula. i 

  

  

xl massimalisti 
          

        Ra “i Montecitorio.     

stoltezze, con 
te che nemmeno i più forsennati tra 

2h; amker» di Gu glielmone usarono 
‘ndirizzo del 

i die iprezzati nemici, s0 

seorsi dal 
i, a caro dell’Aventi 

> inchiostro sprecato! Quan 

inutile ostentazione di sentimenti 

stata addimo- 
trata da nessun Voto dopo la im- 

ne guerra. di redenzione e di Dai 

ereoledì dovevano quindi deliberare 

p, con due pci di voti contro um 

dr massimalisti si sono riuniti in una 

caricato di portare alla Giunta ssecu- 

tiva il pensiero del Gruppo unionista 

in senso nettamente aventiniano e con 

trario al ritorno nell’aula nelle condi 

zioni, presenti, salvo il riesame della 

situazione, qualo:a intervenissero e- 

lementi nuovi. 

La delibera dei pi 
T: popolari prima di affrontare il 

  

problema della discesa si sono occu- 
pati del Congresso. Alla discussione 
hanno partecipato in modo particola- 
re gli on. Gronchi, Bresciani, Martini, 

Anile, Da Gasperi, Cinigolani. 
In sostanza il erupipo ha ricono- 

g:iuto che un mutamento di tattica 
non può verificarsi ai fini della par 
tecipazione fino ache non sarà conelu 
so il processo. Matteotti. 

Questa tassi che significa una riaf- 
fermazione di intransigenza, è stata 
approvata da venti dei venticinque de 
putati presenti. Solo cinque, e cibè gli 
on. Anile, Martini, Di Fausto. Xiles 
e Gilardoni sono stati favorevoli e tut 
ti gli altri quindi si sono dichiarati 
contro la immediata discesa. 

I repubblicani 

Il gruppo repubblicano ha dirama- 
to il seguente comunicato : 

«Il gruppo parlamentare Fepabbli 

cano riunitosi per esaminare la situa- 

zione politica ha approvato l’atteggia 
mento fin qui tenuto dal suo rapprs- 
sentante della Giunta delle !Opposizio 
mi confermandogli il mandato di 0p- 
porsi al ritorno nell'aa. 

Il gruppo si è quindi intrattenuto 
intorno all’azione avvenire dell’Aven 

  

proposito ». 

La deliberazione 

della Giunta Esecutiva 
. Si è poi riunita la Giunta esecutiva 

dei Gruppi di opposizione la quale ha 
dramato il seguente .comunicato: , 

«La presentazione alla Camera dei 
disegni di legge sulla dispensa degli 
impiegati e sui poteri lesslativi affi- 
dati fal Governo ha suscitato nelle cor 
renti di [opinione pubblica facente ca- 
n ai Partiti di secessione terofondo e 
ustificato allarme e una ‘viva e pin: 

nen preoccupazione |di difesa contro 
il pericolo rappresentato dalla minac- 
ciata legislazione fascista. 

hanno determinato precisa proposta 
alla (Giunta [Esecutiva delle lopposizio- 

ni nel senso di un immediato interven 

to dei Gruppi secessionisti nell’aula, 
parlamentare per un energica ‘opposi 
zione ai disegni di legge in questione. 
La ‘Giunta esecutiva, pur rendendo 

si conto che nessuno sforzo delle Op- 
posizioni nelle presenti circostanze po- 
trebbero impedire l’approvazione del 
le leggi ‘Cosidette fasciste, e pur dubi 
tando seriamente che tale_ loro appro- 
vazione, avvenuta in presenza delle 
Opposizioni tornate nell’aula, sarebbe 
apparsa ;più valida di quanto non vps- 

sa essere (di fronte alla riserva e alla 
protesta che 1a secessione oppone % 
tutta l’attività dell’attuale . Camera 
finchè durino le presenti condizioni, 
ha tuttavia riconosciuto che ila pro. 
posta! richiedeva il più serio le coscien 
zioso esame e ha ritenuto di doverla 
settoporre ad esauriente discussione e.   
tino e all’atteggiamento da tenere in 

Tale allarme e tali preoccupazioni 

nella giornata di oggi è risultato es-|s 
sere lopinipne : prevalente in senoalla ;se 
cessione che vi è un’impossibilità mo 
rale e politica ‘per la revisione ‘della 
tattica parlamentare finchè acquisite 
le risultanze giudiziarie sulle respon- 

sabilità che si ricollegano ai processi 

in ‘orso, le Opposizioni ‘secessioniste 
hon possano pronurciare quella paro 
la conclusiva che rappresenta ‘un }loro 
preciso idovere versp fil Paese. 

La Giunta esecutiva ha preso atto 
«delle ideliberazioni dei Gruppi je ha de- 

di aggiornare 
sul tema propo- 

ciso di conseguenza 

qualsias i discussione 
sto al suo ‘esame ». 

Inutile dire che la deliberazione de 

la Giunta esecutiva è stata accolta 

con la massima dissiplina da tutti. i 

deputati dell’Aventino. 

Die soli commenti 
Anzi no, j,un semplice lavoro di forb'- 

E” la cosa più faeilé e più sicura 
se non altro per quel che può riguar- 
dare l’artiicolo 3 della legge provincia 

le e comunale. 

vrebbero deciso i giornali si occupa 

vano, dell’ultimo articolo\dell’on. ‘Fa 
rinaeci ch» noi riportiamo per le  po- 

lomiche ch’esso ha suscitato. 
In «Cremona Nuova » con titolo a 6 

colonne: « Le condizioni per la discesa 

dell’Aventino la dettiamo noli» così 

serive : 

«Siamo alla vigilia dell’apertura 

della Camera e l’Aventino ancora non 
si è in Imaggioranza pronunciato se 
deve o non deve scendere. 
‘«Come già dieemmo altra volta, che 

i deputati dell’opiposizione ritornino 0 
no nell’aula, a noi pàdo importa. — 

«Cosa hannò chiesto i deputati di 

oppos'zione nell’abbandonare il Parla- 

mento? “n 
Scioglimento della milizia, dimis- 

sioni del Governo. scioglimento della 
Camera ed immediata. -corivocaziona 
dei comizi. 

« Cos’hamno ottenuto? Un ministero 
più fascista, la milizia quintuplieata 
(tuttà i fascisti devono essere militi), 
una salda maggioranza parlamentara 
e le elezioni nel 1929, se a noi farà co 

modo. 
«Quale fatto nuovo giustifira la di 

seesa dell’Aventino? E’ evidenta che 
esso è stato sconfitto in pieno e tenta 

il salvataggio, ritornando nell’aula u- 
miliato e deriso, sotto le forche cau- 

| dine, così come noi spavalmente an 

nunciammo mesi addietro. L’averlo 

allora datto ci attirò le ire e gli oltrag 
ei di tutta la stampa antifascista. Di 
semmo ancora che 1’Aventino avreb” 

finito per diventare il baloceo dei no. 

stri balilla. Non ei siamo sbagli ati. 
| «Ritorniamo su iquesto argomento 
per dire il nostro pensiero nel caso che 
i deputati decidessaro' per non morire 

di arrendersi. Credono i deputati di 
opposizione di ritornare nell’aula a far 

la voes grossa, come prima; a sceglie 
re questo 0 quel settore, sabotare la 

did:ussione, insolentire la maggioran. 
za? Satibbbe: jun grave errore pensarlo 
an solo istante. 

«No, o signori, la partita è sempre 

aperta f con voi non vogliamo avere 
contatti anche se in gmoechio ci chie 
deste perdono. 

«Il O ci insegna che la nostra 
‘generosità. dell’ottobre ‘22 l’abbiamo 
pagata a caro prezzo. La vostra entra 

tegigiamento e provvedimento ». 
Il giornale quindi conclude ; 
« Vi siete messi fuori della costitu- 

zione e fuori del senso comune, vi sie- 
te dichiarati nostri avversari irreduci 

bili, avete giurato di colpire il nostro 
Duce è i suoi gregari, come nemici, 

» «Come nemici vi .consideriamo. 
Non. dimenticate che per amor di Pa 
tria abbiamo sofferto per non agire, 
quando avete inscenato. il turpe car- 
nevale; sappiate che attendiamo quel 
giorno in cui putti i nodi vengono al 

pettine x. 

“ dì spara, signori ! bi 
A proposito dell’evantuale discesa 

dall’Aventino, l’«Impero » sérive che 
la decisione lascierà assolutamente in 
differenti la maggioranza fascista e il 

‘Governo.’ Comunque, il giornale con- 
sielia all’Aventino la massima pruden 
za, gerivendo queste parole non seque 
strate: | 
‘ «Polichè è fuori dubbio che la ‘Ca- 

mera faaista non *sopporterà provoca 
zioni) non permetterà ostruzionismi, 
non las scienà prosperare la più piccola] r   velleità di sopraffaziona. « Qui si spa- 
ra, signori!», è ib grido non lontano 

5 attesa di quello sche i Gruppi al 

ta nell’aula giustifica ogni nostro at- 

  

    
  

  

  

sì di Genere 

to dal 

i capelli, il petto premu- 

cilicio sotto le braccia ‘in kro- 

    
ce; in veste di contriti e in atteegia- 
mento di penitenti. Così e non altri- 
menti, wi è concesso di venire ad as- 

sistere in questi ultimi quattro gior- 
ni di séssione, al varo trionfale delle 
leggeri iù str Che. se rialzaste la te- 
sta e voleste combattere, vi sarsbbe 
poi di che farvela abbassare 

Il vero amor di patria 
Semiore ca proposito 

dell’on. Farinacci la « 
chiede; se: 

« Omissia tut i motivi di risentimen 

to che il fascismo ha contro cert> | per- 
sone dell’Aventino resta da chiere se 
si debba isternamente camminare nel 
la vita pubblica a base di odii e di 
rancori, 
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dell’articolo 

Tribuna» ha 

«Il'ritorno degli avèntiniani nella 

aula, rappresenta; ‘per la situazione, 

un mi&l'oramento così sensibile che ill 
. 

  

PRIZE ALPINI ANAAO TON PESA RCA Ra RE ci a, ay 

ra: e di ristabllire, con le prossime 
disi:ussioni fra i diversi gruppi parla- 

mentari, la (possibilità della conviven- 
za dei pani nel Paes 

««Sj tratta di dare je sensazione al- 

l'estero che. molte ‘cicatrici sono ri- 
marginate che si stanno attenuando 

e si avviano a ritornare normali. 

«Come è possibile mai che. il capo 
di un partito non se ne renda conto 

e non comprenda tutti i vantaggi che 

verranno «dal ritorno. dell’Aventino, 

ritornio che è il riconoscimento impli- 

; cito dell’errore totale di manovra com 
‘ piuta dall’opposiz'ione con la. 
f . ; e: 

.: cessione? 
loro \s2- 

. «dn. Farinacci. parla di amore ‘di 

‘Patria, dopo aver parlato di odii.im- 

medicabili, 
C'è contradizione 

cliè è proprio in nome dell’amore di 
Patria che gli ‘odî; debbono essere ab- 
bandonati, ,o0 per lo. meno. ;non costi 
tuire l’unico substrato è l’unico mo- 

vente della politica italiana »: 

di termini, gia» 

  

  

La «Stampa y non sequestrata, ha 

da Bardonecchia: GAL 
«L’ordine .. di «fermare» il dott, 

Domati.alla frontiera è venuto da Ro 
ma, dove egli.aveva pur: avuto il pas- 
saporto. E l’ordine, trasmesso d’urgen 

za, è giunto al ‘confine prima dle viag- 
giatore, Il dott. Donati ha avuto po 

che spiegazioni sulle ragioni e la riso- 
luzione del provvedimento, che pare 

abbia un carattere di « misura tempo- 
ranza ». Gli. è stato detto che il prose: 
gurmento del isuo viaggio, oil ritor 
no, 0 qualche altra misura «che non 
sl sa. prevedere, dipendono *dalle di- 
Spos iizioni ‘cha saranno emanate. da 
Roma. Intanto il dott. Donati vive so- 
lio nella camera guardato dagli agen- 
ti: prende i pranzi in camera e. non 
«comunica; con. nessuno. Trass:orr=: dl 
suo tempo leegendo libri e efornali: 

« E’ da osservare che il «provvedi 

mento » che lo trattiene alla stazione 
di confine, non ha un carattere di ar- 

resto nè di «fermo»: ipoichè a. suo 
‘carico non. è stata elevata messuna: ae 
cusa con conseguenta mantato di dat- 
tura, e neppure è stato spiccato ordi- 
ne di arresto. Se fossa stato « fernmg- 
to» 0 dichi'arato in arresto avrebbe 
dovuto essere tosto inviato al carcere 
+eludiziario di Susa, conf» avviene in 

tutti i casi di questo genere, poichè 
Ba@lonecchia non: ha carcere, Invece, 
per il Donati, è stata ritenuta Sufficien 
te una camera d’albergo piantonata 

‘costantemente e isolata. 
«Secondo le poche informazioni che 
possono avere —- hè il riserbo’ è 

assoluto — il provvedimento a .carico 
x del Donati noni gli è stato neanche mo 

tivato, con dichiarazioni specifiche. La 
sua s'ngolare. posizione potrebbe. for- 
se defimirsi con una \fisura giuridica 
più assurda ancora del «fermo» — 

ormai. entrato nella. 'consustudine. — 
cioè: «immobilizzazione » in attesa di 
altri provvedimenti, 

«Sui motivi, ripeto, è impossibile o 
superfluo fare induzioni. La fisura del 

direttore del. « Popolo » è. troppo rio- 
ta. Ma, che si sappia, non è elevata a 
suo carico nessuna imputazione. ‘per 
reati ‘comuni; nè sussiste contro di lui 
‘ineanchè una querela: 
‘parte, come tutti sanno, non compar- 

ta: nessuna misura giudiziaria . preven- 
[tilva. E allora? Ma neppure; l’autorità 

di pubblica steurezza di qui saprebbe 

forse, rispondere: poichè anch'essa st 
ancora in attesa, crediamo, di preci 
se disposizioni da Roma. Il ritardo 
alla risoluzione del caso Donati 15 si 

vuol: qui attribuire all’assenza da Ro 
ma del ministro dell’Interno, on. Fe- 
derzoni: ma anche questa supposizio 
ne non può essere cha cervellotica 

Dichiarazione del ‘fermato ° 
La «Gazzetta del Popolo» ha rice- 

vuta una intervista con lui, nella qua- 
le fra l’altro è detto :« Il direttore del 
quotidiano «N Popolo» di Roma ci 
ha dati chiarimenti e notizie che ‘ren 
diamo noti ai nostri lettori. Sabato se 
tà: “dott. Donati — io 
raggiungevo la staziona di Bardong:- 

chia diretto a Parigi con un passapor 
to in. regola rilasciato dal Ministero 
degli Interni. Il commissario di poli- 
zia della stazione mi ha comunicato 
di aver ricevuto da Roma un telagram 
ma con l’ordine di trattene®tmi a Bar- 

o in attesa di. ordini ulterio- 
cada mi stupii della disposizione, tan 

to più che il passaporto mi. era. -stato 

                   messo in mano (e qui il dott. Donati 

  

ha fatto lun gesto vi quale faceva in 
tendere di non voler idire più fa lungo 
su questo PERO) e protestai per 
questo. strano or dine; anzi consegnai 

allo stesso commissario una mia pro- 
testa serlitta.. Siccome supposi che gli 
ordini ulteriori si sarebbero fatti at- 
tendere chiesi ed ottenni di potermi 
trattenere in un albergo. Fui infatti 

gecompagnato all’Hotel Frejus. Non 

è vero che mi sia stato ritirato il pas 
saporto, come ha riferito la «Stam- 
pa»; il commissario di polizia ha sol 
tanto verificato se era in regola e me 
l’ha riconsegnato. Così io mi trovo in 
una posizione giuridibamente . nuova 
adatta allo stile dei tempi, stile che 
Dren dirsi di \secentismo burocrati 

. La noia è una villeetetatura coatta 
paese ché non risponde in in questo 

tutto ai miei s'usti. Sono stato interro- 

comm, sato dall’ispettore di polizia 
Chiorvellotti clie è etunto a Bardonee 
chia. Egli mi ha intrattenuto a collo- 

quio per circa un'ora. 
‘quasto interrogatorio — non sia stato 
che una formalità intesa ‘in qualehe 
modo a giustificare «la ‘mia strana si 

‘tuazione. Il fatto che si domandi ad 
un cittadino che vuole andare all’este- 
to se ci vada per diporto o per affari, 
o per motivi di famiglia o per vendere 

cicoria, non ha nulla dl anormale ; sol- 
tanto ‘che queste richieste si fanno 

di ragola prima del rilascio del passa- 
porto. Io ho detto all’ispettore che 

andavo in Franc'a, per diporto ma fi- 
no al momento presente, non so sé po- 

trò andare o restare nè dove. mi. la- 
4leranno andare. 

"4° 9 ® 

Anche Silvestri? 
‘ L’c Unità Cattolica » per provare che 

nella stampa fascista si fa manifesto u   
3 

la quals d’altraf 

quillità » cita due stelloneini del «Ro 
ma Lasosir) del 18 giugno. 

« E soggiunge J'« U ni- 

tà) — de secondo nostre: irgforma- 
zioni, fu il Governo che diede il passa- 
porto ‘al Donati per sottrarlo alle rap 
presaglie prima che uscisse la sentenza 
dell’Alta Corte, che proscioglia il De 
Bono. La sentenza doveva uscir saba- 
to: ma fu ritardata per cautele politi 
che, mentre l’Aventino discute. 

« Sulla spia Donati — &he i suoi a 
mici oggi definiscono pietosamente un 

pazzoide — non si sa nulla di preciso. 
Certo lastierà il «Popolo » 

del kaiserieger De Gasperi e si ritrar 

rà in qualche remoto angolo a madita- 
re: forse anzi raggiungerà la balda le- 
gione ‘dei diffamatori che fuori dei con 
fini oltragtgiano invano il buon nome 
d’Italia. 

« Piano dunqus, prima di passante 
i confini... . | 

«il vigliaccone Silvestri; servitorel 
lo a tanto alla riga di padron Alber: 
tini, fu distaccato al «Popolo» per la 
montatura ignobile contro: il generale 
De Bono. Donati — pur colpavolissi 

mo — non è un colpevole gonzo: ma 
Silvestri è stata l’anima nera dello 
sporchissimo affare. Non è giusto dun 
que che oggi soltanto Donati sta il 

‘capo espiatorio: anche Silvestri deve 
abdare in galera. 

«E sarà sempre tardi», 

            

  

Per gli impiegati 
. La Confederazione Italiana dei La- 
‘voratori, Federazione Italiana Dipen- 
denti Enti locali, giovedî u. s. si riunì   a Milano alla presenza di tutti i suoi 

To ritengo che, 

no stato d’animo pericoloso alla tran] 

all» eure 

della, festa dello: 

Statuto. 
Dopo di chè il Segretario. generale 

riferì ampiamente sul progetto di leg- 
ge sulla burocrazia statale e la propo 
sta di estensione alla ‘burocrazia degli 

Enti locali. Dopo una viva discussione 

cui presero parte tutti i presenti ven- 
ne approvato all’unanimità ul seguen 

te ordine del giorno: 
Il Comitato Centrale della Federa- 

zione Italiana Dipendenti Enti Loca- 
li, visto il progetto di Legge sulle di- 
spense degli impiegati statali dal ser- 
vizio e laproposta dell'on. Colucci di 
‘dare fai Prefetti analoga ifacoltà di 

| quella (del Governo per licenziare per 
ragioni politiche i dipendenti delle 

Ammnistrazioni Comunali e Provincia 

li; era 
vivamente protesta «contro. un. pro+ 

getto settario di rappresaglia e d’inti 
midazione che rappresenta un enorme 

regresso nel diritto pubblico del no- 
stro Paese che non trova nessun r'- 

scontro nelle leggi idegli altri Stati del 
mondo; 

rivendica ai dimendenti dello Sta- 
to, delle :Provincie e dei Comuni la 
propria. libertà -d° azione, di pensiero 

e di opinione purchè mon sia contra- 
stante ‘alle basi fondamentali della 

vita del nostro Paese; e rileva: 
a). la mostruosità .bel principio 

‘che si ‘verrebbe 'a creare dalla possi 
bilità per i dependenti di cambiar i- 
dee e d’opinione ‘ad ogni mutar di re+ 

gime {per non iessere costretti sul la- 
strico colle loro famiglie, rovinando 
così anche una lunga carrera di 0- 

nesto e coscienzioso lavoro; 
b) il pericolo !iche verrebbe alle 

Pubbliche Amministrazioni da un con 
tinuo mutarsi di dipendenti; 

c) la grave offesa ‘portata ai di- 
ritti acquisiti dei pubblici funzionari 
ed ai loro diritto naturale di upminî 
e di cittadini; 

d) le rappresaglie, le Intimidazio- 
ni, le violenze, gli spionaggi e simili 
angherlie (qui verrebbero sottoposti 
coloro che per dignità non volessero 
‘curvar la schiena per un odioso servag 
gio e preferissero mantener alte ed 
immacolate le proprie convinzioni e 
le iproprie idee a costo di sacrifici; 

- e) il danno che nè verrebbe a de. 
rivare da ‘un tale stato di fatto alla 
Amministrazione dello Stato ed a quel 
le degli Enti Locali qualora il perse 
nale dipendente non sicuro del pro- 

|iprio avvenire ed esposto a molti pe- 
ricoli non prestasse più con impegna 
e con amore la propria attività 

STRATI 

TALIA 
A PADOVA domenica furono offer 

te le insegne di Marssciallo ai due 
condottieri Cadorna e Diaz. La città 
entusiasta salutò gli artefici della vit 
jtoria, con impowentissime. manifesta[- 
zioni, i A 

«A PALERMO in saguito alla as- 
soluzione di alcumi giornalisti della 
opposizione i fascisti inscenarono una - 
tumultuosa @&azzarra di protesta, con 
relativi falò. E” un esempio di diser- 
plina e rispetto alle leggi cha ci au 
‘euriamo, pet il bene e l’onoze della 
patria, non venga imitato da mnessu- 

no. è 

A TIMAU in Carnia fu inaugurata 
il monumento in ricordo dei ifinan- 
zieri caduti sul Pal Piccolo nel. fatto 
d’armi dell’11 giugno 1919. 

‘A ROMA fu tenuto serenita il Lo 

congresso del partito democratico na- 
zionale. Adelamatissimi Guglielmo Fer 
rero e l’on. Amendola che traceciarono 
con vibrante sintesi la situazione po- 
litica odierna. 

A' MANTOVA la R. Questura fer- 
mò la idecorsa settimana il maggiore 
on. Zaniboni. L'on. Zaniboni fu poi 
rilasciato. Intanto che l’autorità pro- 
cedeva  all’internogatorio, alcuni «i 
gnotti» (si noti la frase) fracassarono 
l'automobile che Vex deputato aveva 
dovuto lasciare nel cortile di casa di 
un amico. i 

| «L'INFORMAZIONE |FINANZIA- 
RIA » pubblica: Si assicura che Vat- 
to di clemenza per l’anniversario del 

XXV anno dell’assunzione al trono sa- 
rebbe firmato dal Sovrano non il 29 
luglio come è stato annunciato, ma il 

4 agosto anniversario del giuramento. i 

A TREVISO il maresciallo Cadorna 

    

| fu ospite fasteociatissimo dei Reduci 
di Guerra. Il Comune decretò al con- 

dottiero la cittàdinanza onoraria. 

GROSSE FRODI furono scoperte— 
alla manifattura Tabacchi di Roma.   Si calcola che il danno subito dall’ 0 
‘rario superi le duecentomila lire. 

” 
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| to se non... 

«portate è stato di 377 

TREE Puy a 2 spe Rn Bc TESIRÌ PO Tia 

“ Iitisoh zione mi ‘l Fi o 
7.0 ELENCO 

Somma prekedennte L. 1165.30 
D. G. Vanon _» 5.00 
A. 0. offre a «il Friuli» 10 
lire rinvenute.... nella fode- 

ra del cappotto » 10.00! 
D. Antonio iRoia ‘i. 15.00 
D’Aroneo D. Enrico in omag- 
gio al prof. on. Biavaschi » 20.00 

D. Federico Pilutti . » 10.00 
ITortolo Giuseppe i 5) 
Collavini Antonio » 5.00 

Di Biaglio Angelo al settima- 
le popolare offre » 5.00 

TOTALE L. 1240.30 

Gli amici sottoserivano. E’ un dovere 
se si vuole che questo nostro unico set- 
timanale politico della provincia pos- 
sa vivere. Nelle feste, mei ‘banchetti, 
gli amici non dimentichino di sotto- 
scriverè al FRIULI. © 

Non dobbiamo seguire soltanto l’e- 
sempio degli altri che più di noi dan- 
no alla loro stampa, perchè compren- 
dono l’importanza capitale che ha jog 
gi ‘il quarto potere, ‘dobbiamo non es- 
sere secondi. i 

Non secondi nella generosità; 
secondi nel sacrificio. 

te DODO 

Il raccolto dei bozzoli 
Ormai la campagna bacolbgica è al 

termine e possiamo tirare una somma 

approssimativa : somma poco lusinghie 
ra. Il raduolto è statb scarso, anzi scar- 
sissimo, Molte partite andate a male 
per cattiva semenza, molte abbando- 

nare per ricavare una maggiorè remu- 
nerazione dalla preziosissimo foglia di 

Non 

‘gelso, salita, col legno ad un prèzzo 
triplo di egual peso di granoturco; 
molte, fifa, abbandonate per man- 

canza di foglia. Arrogi, la faleidia va- 
sta che il giallume ha. inflitto alle .re- 
stanti partite arrivate al bosco e... 
‘è finita. Il peso è inferiore al norma- 
Je; quest’anno oecorre circa un quinto 
di bozzoli in più del consueto per rag 
giungere chilegramma, 

In conchisione; il. prodotto è circa 
dimezzate. Del giallume e del poso pe 
sp si dà la colpa alla foglia troppo 

acerba ed acquosa. Il bgzo — dicono 
gli allevatori dotati di spirito d’asser- 
‘vazione — era costretto a mangiare 
quest’anzo il cinquanta iper cento di 
più per ricavare la necessaria dose di 
nutrimento. Lo sforzo digestivo, l’esau 
rimento della sua capacità assimilatri 
«ce «di hanno dato e giallume e minor 
Perso | 23 

Si prevede però che ci sarà un com 
| penso nel prezzo che sale sensibilmen- 

te ogni giorno e, in certi giorni, a 
distanza di ore, Poca è la merce ‘sul 
mercato e la domanda è molta. Se il 
libero gioco della domini e dell’of- 
ferta i condurrà alle naturali consz 
guenze, l’allevatore avrà un compenso 
alto che lo risarcintà del poco prodot- 

della foglia comperata. | 
Sete. in rialzo all’estero; in rialzo 

perfino la cinese che quest’anno ebbe 
sore pibduzione; collasso della 

ostra moneta; limitata produzione 

di questa nostra « galletta », friulana] t 
che ha un incontestato primato... Tre 
doefficienti che dovrebbero avere per 
‘prodotto ‘un numero RI non in- 

feriors.a 40.0 
La stitichezza dei dii nelle 

circostanze attuali, induce anche, ‘i 
‘più alieni a rendersi eooperatori ne- 

gli Essicatoi. 

PREZZI 
LEGNAGO: Ierasio cinsse : 

me 28 .a 32.95. ; 
« COLONIA: VENETA : PM cine 
se da lire 27 a 33.50 e 39.60. 

BADIA POLESINE: Incrocio cinese 
da lire 25 a 36; scarto da 9 11. 

LENDINARA : In:rocio cinese da li 
re 27 a 29.75; incrocio bianco giallo| 

da 25 a 37; scarto da 5 a 8. 
Però i prezzi medi si aggirano finora 

sulle L. 31 a 32. 

Cifre interessanti 

Nel 1923 in Italia abbiamo prvdot- 
to 55 milioni di Kg. di bozzoli; il 
Giappone na produce 260 milioni è sì 
avvicina ai (300. L’anno passato, il 
prezzo medio generale ‘delle sete, e- 

-lire per chilo- 
grammo, im cella 280 del 

1923, prezzo (cina. otto volte superio 
re a quello dell’anteguerra; quest’an 
no i prezzi si sono mantenuti . presso- 

da 1 

gmt 
EN ED FALLO AL 

. chè costanti, da una media di lire 362 
a 370 circa, 
— Un’oncia same bachi pesa 35, eram- 
mi e contiene 45 mila nova. 

Ocsorrono 12 ehili. di bozzoli fre-| 
schi a darne 4 di secchi. In media un 
bozzolo risulta fo®mato da un filo di 

seta, lungo 1500 metri, disposto in 65 
a anse a forma di otto. 

o:\ere 0000001010010 

Un vero sollievo per le Emorroidi 
‘ Le emorroidi sono molto debilitanti; 

è assai pericoloso il trascurarle e i 
| agraîttarle non fa che peggiorare la fae- 
=cenda. L’Unguento -Foster arreca un 

| pronto sollievo al loro intollerabile 
“prurito e sentibilità. — Ovunque: Lì. 7 

n'onf 

  

=
 i 

l’opportunismo. 

SETE ia) ITRTITAA Dre 

| Fatti. e commenti 

Vernice e sipiniza 
Notiamo con piacere che si fa. fre- 

quente nei nostri settimanali il erido 
d’allarme contro l’atteggiamento che 

è oggi di moda di darsi arie di catto- 

  

lici, senza della religione osservare i 
comandamenti e le pratiche. 

Anche «La Settimana Cattolica»; 
periodico della Diocesi di Rovigo, in-| 
sorge contro siffatto modo di qoncepi., 

re la. religione e $arive 
signore «Vi sono delle e delle si 

erborine che si terrabbero offese se si. 

idubit tasse della Toro. religiosità, le 

quali peri, più che a meditare 3 Van: 
celo e leggare libri religiosi, che. pos- 
seno almeno illuminare la loro super- 

lativa ignoranza si dilettano dei ro- 
manziì e delle novelle meno castigata; 
‘studiano i figurini della moda, e scel- 

«gono fra le viù indecenti seollature e 
la più provocanti nudità, la loro tci 
lettes per qomparire .in. chiesa, e mol 
to volentieri alternano la Messa col 

teatro di varietà, e l’ora di adorazio-: 
ma con la veglia danzante, speciall-|- 

mente se idetta per la cosidetta ba- 
neficenza; che sprecano volentieri j do- 
narì in gioielli, in profumi, in fiori, 

in capipelli i più strani e ridicoli, per 
sciogea vanità, ma non dànno il beedo 

di un quattrino in sollievo ‘dell’altrui 
miseria. s mentre si portano in ‘brac- 
Gio il cagtfolino dal muso «mostruoso 
e lo nutrono di ghiottonerie, torcoîio 
iniorridite lo seuardo dal povero cer- 

cioso, che incontrano per la via, e che 
loro mostrando 1 moncherini tenta in- 
darno di mutoverla a compassione, per 
averne l’elemosina. 

« Denunciamo,., » 
E proseguendo, « La Settimana Cat 

tolica ) insorge coraggiosamente e di- 
chiara. 

«Noi denunciamo questa religiosità 
di moda, surceduta l’antielericali- 
smo; denuneiamo quest fedé che miu 
tila ji comandamenti, chie sepipelisce il 
Vangalo; questo eattolicismo’ vaplro- 

so e sentimentalle che 
col mondo e col demonio; 

galarituomini, che non si merita in al' 
tro modo e per nascondere troppo 

spesso ingannando gli ingenui una vi 
ta frivola e libertina.' 

Cattolicismo che in teologia manca 
talvolta delle nozioni ‘più elementari 
di catechismo @ per il quale il Cri- 
sto è forse una, personalità leggenda- 
ria, se non addirittura un mitò, non 

il Figliuol di Dio; cattolicismo. che in 
filosofia s’inspira al panteismo ideolo- 
gico del senatbre Gentile .3 dei suoi] 
amiei; e in morale segue le teorie del 
più raffigurato affarismo e in politica 

I Questa. religione di 
nuovo conio, che sta diventando sem- 
pre più Ja religione dell’ultima moda, 
noi la denunciamo, perchè non è che 
una insidia tesa - con diabolica: astuzia 
agli ingenui presso. i quali si tenta di 
far ipassara come cattolicismo una vol 
gare mistificazione religiosa e un co- 

modo vieto indifferentismo. 

Corfù! 

«Vi sono ideologie pretensiose re- 
toriche che cercano deformare la real. 
tà del mondo per renderlo a immagine 
di gretti e intonfessati interressi ‘ dii 

casta e che conducono agli sproposi. 
ti irreparabili; come il rigetto del con 

{dono dei debiti, ed agli spropositi che 
ci umiliano, come, la oqcupazione di 

Corfù da cui uscimmo senza che un 
sol colpevole o responsabile dell’assas 

sino | di prodi soldati italiani‘ fosse 
punito, caso unico nella storia dei 

rapporti dell’Europa con l'Oriente ». 
(Dal ‘discorso del senatore Sforza 

al congresso dell’Unione Nazionale fe- 
nuto ® Roma). 

La lezione d’ un Giucista 
L'on. sen. Lucchini ha diretto alla 

Presidenza del Senato la seguente Iet- 
tera 

« lo sono viv amente grato  dell’o- 

nore che mi ha reso chiamandomi a 
far parte della Commissione dell’esa- 
me del disegno di legge con cui il Go- 
verno chiede i poteri straordinari per 
la riforma dei.vodici penali e delle lag 
gi complementari dei meédesimi, Duol 
mi però di non poter acesttare tale uf 
ficio che è in stridente (eontrasto coi 
miei convincimenti ripetutamente ma- 
nifestati circa la funZioni legislative 

nel nostro paese. 

Gradisca, eccellent’ssimo sienor pre 
sidente, l’espressione del mio , profon- 
do cordiale ossequio. Suo dev, Luigi 
[Luechini ». 

E’ da notarsi che Laine. Giurista 
sen: Luechini fu sempre in politica un 
‘GConsarvatore e \in gdr anche filo- 

fascista, 

CO nabarieio 
Un atto di barbarie contrario peri 

il modo come si è svolto ad ogni leg 
ge di umana convivenza è stato com-| 
messo dal Governo dell’Afganistan a 

|danno di un cittadino italianio. 

Il 27 luglio 1924 l’ine. Dario ‘Piper- 
no che faceva parte di un nueléo di 
professionisti italiani assunti per con 

‘tifatto! idal’ Governo dell’Afganistan, 
cercava resistere nella sua abitazione 
ad un ordina di' comparizione innanzi 
alla polizia afgana ed. esplodeva un 

LAURA GORE NAM CINI ROIO 

  

Tea di rivoltella contro un soldato 
afgano uccidendolo. Ini' secuito a eiò 

egli fu tratto in arresto e non esisten- 

do ‘in’ quello Stato ‘capitolazioni. fu 
sottoposto al’ giudizio di un tribunale 
Afgano che lo condannò a morte. 

Il ebverno italiano è ‘intervenuto 
energicamente contro. quello afgano   

.{ Cuore, 

va d’accordo {| 
buono peri 

far comparsa e usurpare una fama dif 

ù na O giuste e doverose riparazio- 
ini. 
i L’Italia, simbolo 
I civiltà 

di umanità e di 
vuole giustamente che i citta- 

i dini @uoi siano amati e rispettati al- 
| l'estero. i 1 
| Noi soggtungiamo, 

che anche contro certe barba- 
rie. interne, contro certe follie omici- 
de che armano il braccio di tanti il 

ilusi e di tanti criminali il governo fa- 
scista trovi. pari energia. 

E’ un dovere morale non soltanto 
combattere. il. fanatismo cannibaleseo 
fuori dei confini, ma con retti ad. n 
guali. principi di giustizia che tutti, 

tutti indistintamente dolipiscano, por 
fine anche alla lotta fratricida ‘ehe 
da ‘troppo tempo avvilisce la eoscisn- 

za italiana. 

se 
CLI aug'urandolo 

de Tm "pre amneri esserne Mati ei 

Basta colle ciancie 
Nel, recente discoxso dii 

D'Annunzio disse: « basta, basta Gol 
clamori e colle cerimonie cianciose »; 

E non disse mai in vita sua verità 

Gardon, ©, 

più grande. Noi, dopo l’avvento del 
fascismo, anneghiamo tim ‘una nuova 

retorica ch'è tutti i ‘giorni usuale, 

monotona, turgida, fatua, verbosa, cia 
closa. Chi è come noi ‘condannato a 

leggere un'infinità di giornali, di qua- 
luque tinta e opinione, prova, l’uggia 
e sente lo sgomento pel.nuovo stretti 
cismo giornalistico che opprime i let- 
tori e il pubblico, Si soffoca nella 

, bambagia delle parole vuote, ehe 
suonano e non creano che la nebbia. 
Prewale uno. stile gonfio, un frase 
giare slombato, una dialstica sg iempa 
che fanno paura a chi ragiona. Tutto 
sì piglia d’assalto, ragionamenti cam 
pati in aria, col richiamo storico e 
artistico, fatto a orecchio. Si riempio- 
no pagine e periodi di sentimentali 
smo scioeho, di parole tragiche. di ‘re-| 
tolticume stantio, serammaticamdo, 

calpestando la sintassi, imbarbarendo 
la lingua. E ogni cosa: si fa e si serive 
a vapore. 

Così 

desaloni» 
è la politica: così sono le di- 

così i congressi innumere 
voli: così le feste, i ‘cortsi, le cerimo- 
nie. Gran fracasso la vigilia: infinita 
aspettazione. Poi due discorsi stiliz- 
zati: musiche e bandiere e lumi. La 
gente sfaccendata accorre: ma la. ‘pe 

sempr» il maggiore sfogo nella stam- 
pa. E il giornale ogie” non ‘è mai sta- 
to più effimero, volatile, vertiginosa- 
mente mutevole. Letto, è- trapassato 
colle sue notizie e i titoli e gli asget- 
tivi. Mondo, sea e Ret 
asmatici, 

D'Annunzio ciancia. di a nzio hai 
italiani. Ma sarebbe ‘meglio ch “egli ser 
basse .il silehzio dando il buon esam- 
«pio: E questa. continenza verbale quan 
to-.sarebbe giovevole al paese se Tos- 
servassero gli uomini di governo, i ca 
pi del fascismo, i suoi g'orriali e un, 
poco tutti quei venditori di rettorica, 
che infestano il paese da un capo al 
l’altro. Il « basta » dannunziano, pe 
non erriamo, era rivolto ai fascisti, che 
lo assordavano coi loro alalà. 

Noi, ‘senza acrimonia, lo vogliamo 
estendere al’ mondo ‘ufficiale e parla 
mentare, perchè Questo continuo cla- 
more patriotti:o, rettorico. guerresco; 
drammatico, epicò, omerico ed sro 
comico abbassa la nazione e sfiacca Jo 
spirito dell’operosa ‘attività del plo- 
polo. Non gi 

sfera che alterna l’arcadia 
‘allo ferotti passioni di parte. 

Ne va di mezzo il cambio e specie a: 
desso poss'amo ‘constatare ‘questa ‘in- 
LIRA verità. 

politica 

  

Cattolici e socialisti al Governo 
nel Belgio 

Paullet si è recato..a, Palazzo Reale 
e ha presentato al Ra la lista dei nomi 
‘componenti il Muniero da. lui messo 
assieme, 

I portafogli sono eosì ripartiri: 
Presidenza del Consiglio ed. Affari 
Esonomili :  Ponllet (cattolico); Vice 
presidenza ed Affari Esteri: Vander- 
velde (socialista); Finanze: Janssen, 
(direttore della. Banca Nazionale); 
Agricoltura: Ladekerke . (cattolico); 
Giustizia: Tsehoffen. (cattolico) ; Tn 
terni: Laboulle; Scienze ed Arti: Hulk 

smans (sorialista); Industria « Lavoro 

    

Wauters (socialista; ; Ferrovie; An- 
seele (socialista). % 

i XX bl 

DA FELTRE 

La salute del nostro Vescovo 
Di calta chirurgia fu l'operazione 

cuì, in questi giorni è stato sottoposto |: 
il nostro amatissimo Vescovo S. i 
Mons. Giosuè ‘Cattarossi. 

Il Direttor» della Casa di Cura Bel 
lati, prima di aggingervisi, chiamò a   Tutto riuscì a meraviglia: Illustre 

IL FRIULI 
FÀ 

può ' vivere in un’atmo-| 

(11 Mx: e ve 

idonsulta due distinti, professionisti. 

  

È 
Me eredi REI 

4 

AZ FREIRE 

    

Presule che, colla preghiera e pazian-. 

za. Sempre illare, sopportò inauditi | 
strazi, è ormai fuori pericolo è va c-° 
gnora acquistando forza 2d energia. 

Pare voglia passare» la convaleseen- 
za sul suolo natale in Friuli, 

< Congratulazioni ed.aùguri tanti tan 
ti. 

    

XXX 

Lettere 1 riestine 
saacenen caso: rl GIANT MT Aereo renna 

Ci serivono da Trieste: 

TPieste, 6 Giugno 1925. 

Uno splendido e straordinariamen- 
te magnifico mese di maggio ci tenne 
qui, a Trieste, nel vasto tempio di & 

Antonio Taumaturgo il vostro chiartis- 
simo e bravissimo Don Ugo Masotti. 

Cinguemila persone seralmente senza 
fiatare pendevano dal suo labbro; giace 
chè l’eletta, elegante frase, la limpi- 
da, parola attraeva alle sue prediche 
le persone colte non meno che il vol- 
go. Il facondo ‘oratore in tutti i suoi 
magistrali discorsi ci parlò delle bel- 
lezze, delle glorie di pe pari alla 
folgore elettrizzando l’aff'ollatissimo 
uditorio e scuotendo fin nelle. viscere 

I trenta sermoncini dall’ erudito D. 

to (la Madonna) con tutto il prestigio 
della novifà, rivelano la sua meravi- 
glrosa fecondità, il suo talento orato- 
rio e l’inesauribile vena della parola. 

Nell’estordire il Masotti parla con 
calma, quasi timido e sommesso, men 
tre più innanzi con voce tonante, folgo. 
reggiante si scaglia contro il vizio e 
levandosi sempre, senza. maj languire, 
Don Ugo possiede tutte le tre qua- 

lità che s’addicono all’oratore: è chia- 
ro, è popolare, è breve. I Triestini ne 
sono’ entusiasti, ed accorrono in mas-| 
sa ad udirlo anghe adesso che ci pre- 

dicò la novena di S. Antonio. 
Il Masotti è qui ormai popolarissi- 

mo, passa per le bocche. di tutti; i 

ti Io vogliono, e giovani e vecchi, 
eircoli giovanili maschili, e circoli gio 
vanili. femminili. I. compiapente Don 
Ugo vorrebbe sdoppiarsi, s’arrabbatta 
per accontentare tutti. 

; Numerosi ammiratori dell’insigne 

oratore stanno ‘apprestando una targa 

per offrirla quale omaggio al bravissi- 

mo Friulano. 
Prof. Banche. 

    

XXX 

“pot di dispera Î puerta 
Molte famliglie ricorsero a me per 

avere motizie di dispersi, Ecco um +2- 
lenco di - ‘notizie sue ho. DE rime 

‘tracciare, 
polazione diventa indifferente a que-| 
sto intessante sbandieramento, che: ha 

“1. Conchione Giovanni, sold. 
fant. 2. batt. 2, sez. pistola da Prema- 
riarto: già effettivo al 72 fant, 

ta 138 sud-est di Gorizia e venne se 

polto dagli austriaci il 4 novi ivi. 
nist. Guerra, direz. gen. leva e a 
pa, divis, II. sez. IV Stato Civile, 
289471 deli ‘5 maggio 1925 
che esiste relativo atto di morte). 

L'Archivio del Regno Roma, 

SPZ 

pi sez, 

sito: Fu dichiarato ferito il 2 nov. 916 

e dichiarato irreperibile; però risulta 
un omonimo, classe 1887, matricola 
47758, morto a quota 133 sud est Go 

rizia: 
perchè potrebbe essere . il ricercato. 

2. Emergenti Oreste da S. Urbano | 
d’Este (Padova): nulla risulta. 

Felcher Anglo di Antonio solda 
lor di Magnano R esistono solo noti- 
zie antecedenti alla presunta et 
sione, i 

4. Berangan nio da Este: non ri- 
sulte la morte : non ritornò dalla pri 
clonia. (I 

s Cabai Luigi, alpino da Manzano: 
va ‘Archivio del Regno dice solo che È 
disperso sul campo il 5 die. 1917; 
Min. Guerra domanda dettagli per n 
indi ‘viduazione. 

EGO Ferrucci palio da. Torino; te- 
nente : disperso 19 agosto 917: le riber 
che fatte per rintraeciarlo sono  riu- 

scite vane. o 

i. Tonchia Valentino da 
nulla risulta. 

8. Donadon Antonio di 
Ponte di Piave (Treviso) : 
del Regno dice; 

settembre sul campo; il min. Guerra: 
disperso il 1 agosto 1915 a m. Sei Bu- 
si nel 6 bersagl.; fpiessuna ulteriore 
notizia al riguardo. n 

9. Loddo Vito fu Giov. da Cagliari 
(Sardegna) : manzano elementi per po 
terlo identificare. 

Kb: 
gliari: mancano “notizie. 

Si Vannucchi do di 

da Alessandria d’Egitto, 27 fant. 
sperso il 22 nov. 1915 ad Oslavia. 

12. Gambino Nicola. di ‘Giuseppe; 

cap. 156 fant., nato a Vittoria (Sira- 
cusa), domiciliato in. Egitto: disperso 

il 21 maggio 1916 a m. Costesina. ta 
d’Assa, Trentino). 

‘Non ho mancato dii splifon e an 

che l’uff. centrale Cura Onoranze, Sal- 

Se 

iBuseo. di 
d* Archivio 

di- 

ne' Naz. Famiglie pri Guerra di 
Foronaa 

‘ Risano, i agio 1925 Want   
237.0] 

mori | 
in combattimento il 1 nov. 1916 w quo | 

(Mil 

go Vai 1 

‘uff. notiz, milit. mi s2 gnala' in propo- | 

veda se la classe corrisponde, 

Tarcento :|. 

‘disperso in. agosto ox 

Cueca Mario fu Felice. ‘da Ca-| 

me Caduti in Guerra di Udin» e l’Unio Ù   Don Roberto Merluzzi. È 

Masotti composti sul madesimo sogget | - 

i 

CSAR 

©. 
. 

  

Sintat im tal scritori 
sossèdi, o pensi o lèi 
notànt ji pinsirs bièi 

cuanzhe mi vegnin su. 

Lis mos’cis mi ciarèzzin 

mi bèchin i mussòns * 

e i pulz fasin lis corsis 

pai bocui dei bragons. . 
O butti jù la pene... 

rugnànt voi a la ciazze 
par liberà la. plazze 
dai miei. plui fuàrts nemîs. 
Soi coronàt di libris 
di Dipis, sg 
di fazolèts. di s #2 
di viestis, di A 

dtulis, 

Par sgarfà fùr un libri 
consumi dos, tre oris, 
cussì che lis mes voris 
subissin un ritard. 
Me agne simpri in 
Jè saldo che Dale 
Il bràt i va parsòre, 

ì s’ciampe une gialine. 
giat ta salvarobe, 

i} cian 1 va disore 

cuz:zeuzia fa che vore.. 
Al sune il campanòl. 
E viarz e si pres sente . 
un omp di mieze etàt 
discolz, ciariàt di senappe 

e sui zenòi slambrat. 

Conee preà... « Parone 
un toc di companadi, 
cicìf opur formadi 
di compagnà. cul pan. 

‘Po dopo une tazute 

par onzi il. elutidòr.. 
si zire la calabrie 
dut par ciatà lavòr». 

I puarte la. piolente. 
Scussìnt une eesie 
la «ciape e butte via...: 
«cheste mangialle vo ». 

I squarz mieze pagnoche 

otamb e 

Il 

al rugne, al stuarz il nàs; 
i mostre un toc dii crodie; 

al cruste i dine; no i plas. 
I dà mieze ut 

Me agne: 

lui al vul vele plene. 
Denant a cheste scene 
mi sint a sponzi i gmars. 
Bandoni la me ore... 
mi lampe... al jès daurmàn 
par no ciapà il formadi 
acompagnàt dal cian. 

** 

capitin lis zingaris 
neris, contosis, brut's 
‘3 biela-vual distrutis 
par corri atòr pal mond. 
Il eotul dut a sbrendui, 
tal braz o daur la schene 
piciàt un frut di tete’ 
che al vai e s' remene. 

« Parona, prego dare 
do vovi, un po’ farina, 
fasioi, roba pursina, 

“do ‘brazzi tre de fien. 
| Sarete fortunada... 
ve legerò la vita... 
eosa gavè: parona 

‘de bon in quela cita?» 
«Mars, mars fora 

‘che mijno dago gnento, 
‘vignite simpri  chento 
‘a domandanus ale. 
— Un pezetìn de ardiello? 

NO. ‘dago gnanca chello. 
.— Mezo bicièr de vino? 
— E°’ vueido il caratello. 

—. Che (Do ve maledissa. 

Ng 

Robemoghe un galeto. 
+— Ven ca, van'ca Zaneto. 

.. Son za-sbrissadis far. 
Il campanél al sune. 

Cul sò music ruàn 
cei lavris spores di bago 
al ven un di Bolzan 
A. domandà farine 

‘par bevi in ostarìe 
besòl o in, compagnie 

fin quand che l’è straplèn. 
x c 

ul da al sune. 
‘Tre frutis “e doi fruts, 
che ipuartin su la schene: 
«-miez. vuelds i carnirùts. 
Van a cirì farine. 
par .cioli sig'aretis, 
poi jemplin lis sachetis 
‘cubi. spiulà pai «iàmps. 

ran. mai drets a ciase, 
SS Win pa lis stradis 
par inventà e cometi 

‘un grun di. baronadis. 
‘ Lis surs dei pizzui puars 
mard'n. in ‘caputina, 

ecu la ipiturine i 
furnide di brilants.. 

No comprin la farine, 
la spachin vonde ben, 
la mame; jè. pasude, 

lor pari simpri plen, 

Dontre vigniso? Rùgnin: 
“dai Rones, da Predemin. 

“ Tnterie la parochia- 

SC 

nol marie che il plevan. . 

n * E 

Tò torni a fa su. strofis;. 

me agne, puare.vecie, 
a fa cisà la tecie... 

AI sune il campanè!. 
«Corno del. tire boris! 
ca rio: sìi ha mai padîn» | 
o sint che dis me agne; 

È cian. nol .sta cidìn. . 

“R viarz e, nus ven dentri 

un puar in. bicidlete. 

fumànt, la s‘garete 
pleànt il Gazetìn. 

  

CE STOZEO 

, 

- 

  

ERETTI 

e - asia i 
Al 
lo s’ciampi a dai un cue | Mi a 

- 

E 

  

FRA LIBRI E RIVISTEM 
Per le prossime Elezioni Politiche | 
In 

tate 

delle elezioni  poitiche, 
Buonanno ha compilato il « Manuali 
dell’Elettore » la nuova legge 
«rale 

e consigli pratici. 
L'on. Enrico Buonanno, vecchio gi 

nalista e già deputato, 
gamente «alla ‘dis:ussione parlamenti 

re nella quale fu approvata la lestif — 

cosidetta Bertolini, 
latore, ideatore anche della busta 
ciale, 
x 

|è molto specializzato in pubblicazia 
che trattano la legislazione elettora! 

(editore Voghera-Roma 1900; Tipogif 
fia Nazionale Bertero e €. Rorà. 

Il 
nuovo «testo unico» eontrollato di 
l’inserzionie della Gazzetta 

per l’ordine sistematizo prescelto, el 
ha pure permesso di compendiare | 
forma succinta e chiara la materia | 

importante non, soltanto a ehiunqi 
voglia procurarsi uma facile ed oppoli 

tuna nozione di questa lege, 

tresì 

clementi n arri 

dubbi. dmtrio dci ai più a È 

tevole, in quanto che l’autore ha poff 
tato 

|speciale, competenza in materia, dall 
do così al libro ‘um valore pratico # 

levantissimo. i I 
Acecresce pr egio all’opera, oltre. 

il riferimento a tutta la ciurispradel 
za parlamentaree sulla scheda Tip 
parte contenuta sotto il titolo: 
ticamente si fa così). | + 9 

Questo Manuale è quindi indispelf 

sabile oltre che all’Eleitore anche | 
tutti i Sindaei, 

Candidati, Comitati e a coloro che 
le prossime elezioni ' politiche dovraff 
no interpretare con. illuminato eritif 

{rio lo stato e Ja portata della. legisllf 
zione. richiamandon® l’interpretazior 
alla 

Il 

ne è 

Origoni, Milano, Via Vietor *Hugo, 

«al prezzo di L. 5 la copia. 

KDE OOO 

LA RIVOLTA în Cina continua. 
bara e sanouinosa specie ;iontro  g 
stranieri. Sj hanno notizie di vari sco 

tri. 

{Shanghai l'incrociatore TA « 

‘chela 

LA GUERRIGLIA. sh Maroc ‘coll 
tinua. Srontri e pombardamenti. soll 
avvenuti. nel settore di T'estuan. L'# 
viazione spagnola ha bombardato. 
‘euni 

resti di clap... 
«Ce 

no fas tante fature, Ei 04 

no frùi la cialzidure, | c 
disbrati plui lavor. 

E jè p 
No ae ancimò capid ? 
Son puars di dozene 

i pùars che van a pid». 

e se il {paròn 
st va pa la 

a ciapà su la blave 

par no pati la fan. 
e cence cha nus diapi 
pa 

Se da lontàn sì lu olme 

e l’auto nuis strissine 

in lug 
Simpri ;indenant, parone, 

«no. refudà il ‘progres 
che nus insegne a vivi 
Cemgze tant rompi i vues. 

Di là dal confin vecio, 

e van a robà fuèe, 
Tè er odares 
No, DO, 

Il contadìn si apòn, 

par chest nissun al ferme: 

di- fa. la so fuazion. 

Al vose, jù minazze... 
Un colp di rivoltele... 

‘l’è muart, plui nol fevele 
lu platin tal forment. 

-E mars 

cu l’auto ben 
igenice nissun. perticul 
a vendi sul marciat. 

La nostre 
in fat di refurtive 
e ha tal une inventive 

che merite il brevèt. 
E prest 

che i puars us plombaran 
no in bieiclete o in auto 
ma, inveza in areoplan. 

Me agne sì spavente 
e il puar de bicielete 
dun qualchi barzelete 
“i seroeahe ancie un caffè. 
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mostre la bisacie, 

e al viodi il gnuv spetacul 

di stue... 4 l 
vuelial, Reverenda, 7 ( 
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di salvament. 

pe
 

ciapànt la nestre pièe, 
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seguito alle modificazioni appo@ 
alla legge elettorale, ed in vis 

l’on. Enti 
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‘posto? ‘Sarebbe egli tornato? No. Ele- 

“euno la sua raspons abilità di mamma. 

| tanto li aveva ARA 

* 

  

La Novella Novella. dg 7 # 
Ì 

ità! 
- Tu mamma mi hai detto; ieri, ; che” 

avrò un altro papà; è proprio’ werot | ! 

Il bimbo posò gli occhi sul grande 

ritratto del padre morto, che pendeva 

dalla parete, 

  

gomé per pregallo di. 

    

  

e di spiegargli anche ‘lui per-; 

» la mamma voleva risposarsi. 
Dai Varna seguì lo sguaitdo: del, 

figlio ed ebbe un sussulto e come se: 

gi sentisse mancare, corse a Spalancar| 
la finestra. Aveva bisogno di aria, di 
luce, ma il pallido, anemico sole autun: 

nale era al tramonto e la luce ch’en- 

  

   

sa
d € 

trò a Inondare la stanza ‘era languida, 

languida. ; 

- Un altro papà - — continuò dopo 

una si pausa il bimbo con la voce 

arroechita di lacrime e sollevò 1 gran- 

di occhi tristi di tn nero di diaman- 

ta in volto alla madre. Un altro 

papà, buono come lui, come farai a 
darmelo? —-E segnò dolcemente il 

ritratto. del morto . che tanto tenera- 

menta amava. 
Con un certo imbarazzo e un inter- 

no tremore la mamma eli parlò qua- 

si sul viso. Gli disse che Aldo Carigi 

era buono e gli voleva già bene e che 
con lui certo non sarebbe stato infe-!' 
lice. Ma il bimbo l’interrupp?, posò 

la sua bianca mano sulla rossa bocca 

di lei perchè tacesse e le ifhiese com 

spietata sincerità: 
— E il povero papà Sarà conten- 

to? 

Il bimbo non amava Aldo ng 
il suo cuore era, tutto del povero mor- 

to, del papà vero, di quello che gli 

aveva tante volte sorriso chinandosi 

sulla sua culla, di quello cha lo ave- 

va accompagnato 'nei primi passi. 

Quando il suo papà era morto egli 

aveva otto anni ed -ora che ne aveva! 

appena dieci, perchè la mamma vols- 
va risposarsi? No, egli non avrebbe 

potuto amare quel biondo signore che 

ogni sera, mentra lui studiava, si ap- 

partava con lei in un anigolo della sa- 
la. 

Ridevano e parlavano. entrambi a 
bassa voce. Ma se lui alzava gli oc- 
chi dal quaderno la mamma 2 Carigi 

fingevano di sfogliare una rivista, sem 
pre la stessa, come se non la sapesse. 

ro a memoria. ; 

N bimbo afferrò alli improvviso la 

mani della mamma e gli chiese: 

— E se io a Carigi non volessi be- 

ne, sarebbe un gran male? Dimmi al 

meno, mamma, come si può amare se 

‘nulla si sente nel duore 

Il bimbo sbigottito; tremante, aspet- 

tava una risposta. I/suoi occhi di vel- 

luto sembravano ingranditi nell’ansia 

dell'attesa. 
— Mamma, parchè non, rispondi? 

- Studia bambino — ella disse con 

voce lontana, ‘frenante e, come per 

quietarlo, per calmarlo, se lo strinse 

forte al pettol — Studia, — ripetò, 

poi chiamò il servitore, e, lentissima- 

mente, gli disse: 

— Se questa sera viene il signor. Ca-li 

rigi ‘ditegli che sono IEEE 
R$ 

La vita tesse e disfa; ritesse per di- 
sfare ancora, se n> ha il capriccio. Pa- 

re anche, talvolta, ch’essa sì nutra di 

dolori, si disseti nelle lacrime, ; 

La vita aveva tessuto ‘piano piano, 

con malizia, il romanzo di Elena Var- 

= Aldo Crigi. Belli e giovani en- 
trambi, la vita poteva ben giocar con 
i loro cuori. E l’idilio era. fiorito sot-| 
to lo sguardo vigile del marito morto 

che tanto aveva amato la sua ‘Elena. 
Ma egli aveva avuto il torta di lasciar 

la troppo presto sola. Allora, perc. 
l’amico guo non poteva prendere il suo 

na, allora, poteva dire ad Aldo: 
_ Vieni, unisci la tua vita alla mia. 
Ella che aveva tanto spavento: della 

solitudine; poi, il bimbo cresceva e a- 

_vrebbe condiviso volentieri GOL qual 

Il bimbo intelligente e prazoce tal- 
volta l’impauriva. E spesso ora, do- 

po che gli aveva confidato che avreb:, 
be avuto un altro paipà, il piccino 1: 

incuteva timore, spavento come se, fos- 

Il bimbo abbracciò la sua mamma, 

‘gota su quella di 
pol’ 

posò la sua fresca 
1199 così stette a lungo silenzio, 

'schiuse la bocca per dire: 
Ti Non rassomiglio a TT} amerò: i0. 

‘pai pà? — e volle ch’ella lo guardasse: 
per sentirsi dire cha aveva detto be- 

TR LLC, 

to che tanto accanitamente aveva di- 

| feso, 
Quella sera stessa Elena Varna sceris 

‘ge ad Aldo Carigi: 
«CK? stato ‘un folle sogno il mio, 

Non, si può distruggere, nè dimentiea- 

ire «il passato..Io non sono lib era deli 

i nio destino perchè mio figlio ha 
vo di tutta mia ‘vita. Perdonate. 

10 sono sopratutto, mamma ». 

| Olga -Malasuzzi Antonelli. 

ti 

Ta 

eco e irmicen A) 

TA DI SESTRI 
In seguito ai reiterati sequestri de 

«il Friuli » l’on. Fantoni aveva a suo 

tempo, inviata ai competenti uffici del- 

la Camera, la seguente 

INTERROGAZIONE 
«Ai Mimistri dell’Interno e 

Cd e degli Affari di Culto, 
sapere 

1) se non credano che tutti i provve 

dimenti emanati dai Prefetti in base 

alle disposizioni dei Regì Dd:reti-Leg- 

ge 15 luglio 1923 n. 32883. e 10 lugì 0! 

‘1924 n. 1081; nonchè dell’art. 3 della 

Legge Comunale e Provinciale, debba- 

no essere portati a conoscenza delle 

  

iÌ i 

della 

per 

sensi dei Codici di rito; 
2) se'sia, in tal caso, da approvarsi 

il procedere del Questora del Friuli, 
che eseguisce i sequestri dei iggornali 

senza notifizare agli interessati, me- 
diante consegna di copia, il provve 
mento prefettizio che ordina Ù seque- 

stro medesimo. 
Fantoni 

Il Sottosegretario di Stato, Mattei 
Gentili, inviò all’interrogante la se- 

|guente st 

RISPOSTA 
«D'accordo con il Ministero dell’In- 

terno, rMitengo non possa dubitarsi che 
Ì provv: sedimenti emanati dai Prefetti 
in base alle disposizioni dei RR. DD. 
Lesge 15 luglio 1928 n. 3288 e 10 lu- 
glio 1924 n. 1081, nonchè dell’art. 3 
della Legge Comunale e Provinciale, 
debbano essere portati a conoscenza 

della parte interessata; ma essendo es- 
pronunziati. dall’autorità politica 

«jure imperii », e rivestendo caratte- 
re esclusivamente amministrativo, in 
difetto di espressa idisposizione, non 
devesi prlocedere a notifica. dei mede- 
simi ai sensi dei codici di rito, i quali, 
com'è noto, ‘prescrivono ‘determinate 

formalità soltanto per eli atti giudi 
ziari. 

La comunicazione dei provv edimenti 
in oggetto alle parti ‘interessate ri 

nea al principio generale del dir! - 
che è quello per cui «ogni atto 

dei autorità che limiti diritti io in qual 
sivoglia modo -circoseriva. l’esplicazio- 
ne {di attività individuali, deve alle 
parti stesse essere comunicato ». 

Del resto, per i OI cOn 
templati dagli art. e 3 del R..D. 
TL. 15 luglio 1928 ii 
zione di essi « all'interessato è anche 
indispensabile nerchè costui: possa va- 
lersi dei mezzi di una impugmativa ‘dal 
legislatore disciplinati a tutela. dei 

SA 

to amministrativo », 
. Per quanto. si attiene all’ ordine di 

‘sequestro dei. giornali (art. 4 del. R. 

tiva, della. persona ‘interessata o. con 
tomporaneamente 0. e: dopo la su® 
esecuzione. 

te. dell’interrogazione, si fa conoscere 
all’on. Interroganta che, ‘or 

i mazioni avute dal Ministero «dell’Im- 
terno, risulta ehe.il Prefetto di: Udi     se ingrandito sa un tratto, come se ad. 

un tratto si fosse fatto uomo e voless3: 

difendere il morto, Sicaleciare Vintru-! 

“so, — Aldo Carigi a dalla sua casa, 
perchè lui e lei dovevano vivere al 

l'ombra severa dello scomparso che 

RR 

n bimbo, all indomani, ge an- 
cora: 

—_ Mamma, coma si fa ad avere due 
papà? Si possono amare entrambi? 
No: bisogna allora, sopprimerne uno; 
LO bimbo sogghunse ‘piano : La Noni. 
bisogna uccidere i. morti ! 

Vi era nella sua vee» di fanciullo 

una preghiera sommessa, una tristez- 
‘za infinita. Ella lo stava ad ascoltare 

con gli occhi smarriti tissi nel suoi,| 
| @urva, tacita e le sembrava 

suo Bicedlo: avesse parlato, ma l'altro, 

ehe non il 

il marito morto. 

‘— Non bisogna usecidere ; fit 
halbettò, e chinò di schianto la testa 

«sul petto singhiozzante, disperata, L'oi 

: dopo pipgito un'ora, due? 

sà — n po’ di pae disc ese nel suo 
\ @uore martoriato. L'amore 

veva vinto. (i, 

C his-. 

materno a-; 

ne ha assicurato che quell’Ufficio .di 

i Questura non ha mai trascurato di no- 
tificare alle Direzioni dei giornali col-' 

| piti {la fequestri i decreti che tale 
provvedimento hanno ordinato. 

Talvolta avviene necessariamente che 
ll’erdine di sequestro venga eseguito | 

in pendenza della materiale compila- 
zione del relativo decreto, e ciò per 
evitare che il provvedimento non ab- 
bia praticamente effetto. 

Trattasi, comunque, di intervallo di 
un quarto d’ora, o al massimo di mez 
z'ora, che non pregiudica alcun dirit 

to da parte dello Direigioni interessa- 
LE s 

12 Giugno 1995. 

Il Sotto Segretario di Stato 
f.to P. Mattei Gentili 

css sesta 

che l'ufficio di questura ci ha sempre 
«notificato ) (notificare: sien'ifica co- 
consegna di copia) i decreti di seque 
stro! 

E questo non è affatto at, perchè 
‘noi abbiamo dovuti «copiare » 

  

che lui rassomigliava al padre mor, 

biso-! i 

parti interessate mediante nova ali 

suoi diritti Spaninatimento. lesi dall’at-. 

iD. du. 15 luglio 1923 n.'83288 e art. 3| 
Roba n. 1080), per le ragioni d’ 0r-; 
«dine generale ‘anzidette non v'ha dub-' 

bio :che ‘esso debba  essera portato a 
conoscenza, semipre in via. amministra! 

Relativamente poi alla seconda. pare 

dalle infor-: 

La risposta mon è molto chiara. Pe- 
rò qualche cosa dice. Non fosse altro». 

ogni 

decreto che ci riguardava, 

potemmo prende ire volta per 
tanto « visione ». 

L’interrogazione riconferma, il no- 
| stro diritto se:ondo il quale, lo dice 
anche il Sottoseeretario di Stato on. 

i Mattei Gentili, nella sua risposta, 
agli articoli 1 e 3 del R. 

«VO lt A sol 

i DAse 

dal. quale: 

in! 

Di 

n. 3288, la 

all’ OE è 

15 luglio 1923 
zione di essi 

ei legsalatove «Nisciplinati a tutela, dei 

‘suoi diritti eventualmente Jesi dall’at-| 
to amministrativo. ; 

Carlo Liva. 

  

La ‘benemerita. Associazione «Pro, 

Montibus et Sylvis» che da anni sespli | 

ca un. 
ili si appresta domenica 28 corr. 
19.0 Congresso. 

La vastità e l’importanza dei temi; 

2 

in questio congresso richiameran- 

no non solo una elstta schiera ‘di com | 

petenti e di tecnici, ma quanti’ fieri 

ed appassionati assertori e conserva- 

tori delle bellezza naturali del nostri 

Friuli vorranno dontribuire all’opera 

feconda di cui tutto il lavoro della 

«Pro Montibus» è improntato.‘ 

All’uopo è stato diramato il pro- 

cramma del XIII Congresso della P. 

‘M. Friulana che avrà luogo «eon qua- 

lunque tempo », in Paluzza (m. 596 

sul marte) domenica 28 corr. I 

Li impor tanza dei temi e delle co- 

municazioni da trattarsi al Congresso, 

il panorama superbo deli boschi e. del 

prati lung ia pittoresca valle del 

But. i sordi gloriosi" della guerra 

combattuta al Pal Srande e al Pal 

Piccolo e, infine, le signorili accoglie 

‘ze disipos te dalle Biori Comunali di 

Paluzza e Treppo Carnico ‘affidano 

della riuscita del Congreso di Paluzza 

al IS hanno già aderito eminenti 

autorità © rappre esentanze. 

Cho gentile pensiero | Amministra- 

zione Comunale di Paluzza offre al 

Congtressisti una copia della MODOgTa» 

fia illustrata «Paluzza e la valle del 

But » appositamente compilata per la 

cim: ostanza a cura idel Comune. 

Programma 
Ore 5.45: Partenza mediante torpe- 

doni da Udine dalla rimessa della SAF 

(Società Autoindustriale Friulana) in 

Via Cavallotti N. 40, telef. 12, per Pa 

luzza, via lago di Cavazzo, ove gi 50» 

sterà 10 minuti; 

Ore 8: sorniro a Paluzza; caftò of. 

ferto delia iniezione ‘Comunale! 

di Paluzza.; 

Oré 8 930: (XII Congresso “della B; 

M. Friulana con l'intervento di Au- 

torità « Rappresentanze (adunanza 

pubblica.) ; 
Ore 11.30: Assemblea generale -or- 

dinaria della P. M. Friulana «adunan 

za privata, limitata cioè ai soli s0Gì) ; 

Ore 12.15: Banchetto sociale all’ AL 

bergo Italia; 

Ore do: Partenza in torpedoni pa ar 

noi 

Ora 36, 80 pan a nia (m. 890 

sul mare); visita al Fontanone; rin 

fresco offerto dall’ Amm.ne Comunale 

di Paluzza; 

Ore 17: Partenza per Paluzza e 

Treppo Carni ; 

Ore 17.45: Arrivo a Treppo Chili 
co (m. 671 sul mare); 

© Ore 18.30: Refezione offerta dalla 

Amministrazione Comunale di Treppa 

Carnico;. |. 
Ore 19.15: 

ar, Udine, 
Artegna.; 

Ore 21.15: Arrivo a Udine. 
| Avvertenze: La quota per la preno- 

tazione ‘di un posto. nei: torpedonj in 

partenza da Udine è di L. 35 Se 
cinque), da versarsi. direttamente ‘( 
mediante cartolina vaglia. «non più 
tardi di giovedi 25 Li al segretario 

della P. M. Friulana dott. Pietro Fran 

cardi in Udine (Via Prefettura 19, R. 
ara zione Forestale. | 

Lia ‘quota per il banchetto è di lire 

15 (quindici), «da versarsi al dott. 

Franeardi predetto o al Segretario 

Comunale di Paluzza &htro il 25 corr. 
Manbando la regolare prenotazione, 

non viene, assunto alcun impegno nè 

£) } {a 
: Gile 

  

Partenza in torpedoni 

via Tolmezzo, Venzone,   
sto al banehetto o al rinfresco. 

Ordine del giorno 

del XII congresso della P. HI. Friulana 
Adunanza pubblica, (ore 8.30). 

Jomumnicazioni. 
1. Alcuni problemi di selvicoltura   

i veneta e la sperimentazione: forestale. 
i relatore il prof. Aldo Pavari; direttore 
i della Stazione Sperimentale di selvi- 
coltura annessa al R. Istituto Superio 
re d restale di Firenze. 

..-Per la diffusione di soggiorni al 
e alto Friuli (relatore il con- 

sigliere prof. Michele Gortani, dell’U- 
niversità di Bologna). 

3. Per la difesa dell’avifauna (rela 
tore il vix:presidente prof. Amerigo 
Hofmann; direttore dell’ufficio assesta 

mento delle foreste demaniali nelle 
terre Redente, in Gorizia) ; 

dei ‘sog sig. Antonio nob, Barbacetto 
e cav. Matteo Brunetti di Paluzza). 

  
| Adunanza privata (ore 11.30) 

D Relazione della. Presidenza 

attività sociale nell’esercizio (1924, 

6. Approvazione del-consuntivo 1924 
Fe \Approva: zione 

1925. 
del preventivo 

Congresso fores 

facondo lavoro nel nostro Friu-| 

al suo 

Do 
e 

| 
che il forte istituto va svolgendo an-: 

per il mezzo di trasporto, nè per il po. 

d, Bosco e paseslo.: (comunicazione: 

sulla 

I 
de 

Paluzza consiglieri per 
sortege'arsi). 

dei conti 

  

tale @ 
8. Elezione di n. 

il triennio 1925-27 (da 
9, Nomina di tre revisori 

per l’anno 1925. 

e Xx 
Di quà e-di là del Torre 
DO 

i 

  

eresciu- 

alla 

Molti dei nostri bachi nati, 

ti e mangliata la foglia, giunti 
maturità adottarono la comoda usan- 

za delle mostre donne: di non. filare 
più. Anzichè formar la variopinta far 
falla preferirono. morir da vacche. I 
tempi portano così. 

Kok 

Oltre ogni dira solenni e devote riu- 

reirono ‘le processioni del Corpus Do- 
mini.e S. Antonio. Se le nostre buone 

e distinte maestre venissero ad accom- 
pagnare el’irrequieti scolari, tradur- 
rebbero in pratica per le. nostre con- 

trade la disposizioni del Ministero cir 
ca l’istruz'one e l’educazione religio- 

sa, 
E 

A Don Mario Degano che per diver- 

si anni con zelo illuminato e palpa- 
bile disinteresse esericitò il ministero 

sa:serdotale in questi paraggi meritan- 

dosi la stima e l’affetto di quanti han 
no avuto la fortuna di conoscerlo e 

di‘ avvicinarlo, e che testè fu nomi 
rato *parroco. di Madrisio di Varmo 

ciunga gradito il nostro saluto e l’au- 
eurio di. lungo a fecondo apostolato. . 

1 SbeRIE 

tiornali e lettori hanno la museruo- 
la ‘ed i cani, che sono più pericolo sì, no, 

j tales I 

« Passato. ‘eli automobili ribaltando 
i °C bi; ii 

friacassando le ossa, ammazzando..... 
impunemente, Nessuna meraviglia 1! Le 
‘leggi soni ma ‘pet coloro “he possono 

scorrazzire in automobile... chi pon 
mano ad elle? 

  
O lg SAURIS 

In omaggio al suo Re. (rit.) — Do- 
po. molti secoli di vita, per là prima 
volta la popolazione di Sauris, anche 
se racchiusa fra le più alte cime delle 
lalpi iCarniche, nel sentirsi italiana, 

cha cominciato dalle simpatiche mani 

festazioni. patriottiche, e per inaugu- 

rare simile. evento ha propriamente 
scelto la data storica dello Statuto e 
nell’oecasione tributare alto omaggio 
al suo. Re. 

Per tutta la giorrata dagli edifici 
pubblici a molti privati sventolavano 
i tricolori. scada i 

Il pomeriggio a Sauris st presentava 
caratteristico, dalle soprastanti .col- 
line eccheggiavano canti ‘patriottila!, 
erano gruppi .di pa vaneiA; erano le 
scolaresche. ago 

Alla. sera nella piccola iolnolt ven 

|trale la popolazione e. scolaresche ivi 
‘accolte,  puntarono. gli.oechi sulla 
maestosa ‘immagina del nostro. amati 
Re, circondata da innumerevoli lam- 
padine multicolori, dalla grande stella 
d’Italia, da un’infinità di bandierme, 
palloncini tricolori, piante sempre ver 
di e fiori. È 

Tra la più viva attenzione i tre in- 
segnanti elementari con parole. sem- 
plici, chiare, alla portata di tutti, han 
no spiegato il significato dello Statu- 

to e del 25 anniversario di Ragno del 

nostro Re buono, generoso. e magna- 
nimo.. 
Arrivati verso. il termine della c2- 

rimonia, nuovi inni patriottici ed al- 

te grida di Viva il Re, Viva l’Italia,| 
W Casa, Savoia fecero eco oltre la ci- 
ime, mettendo nell’animo buono del- 
l’ignaro montanaro quel senso di com 
mozioni sd a qualche vecchierella che 
non avrà mai sognato di vedere nella 
sua. vita tanto sfarzo e tanto amore 

pel Re, farle. sussurrare: «E musst 
slin souvla guet und brao za mochane 

souvla Veirtage » (Deve essere tanto 
: buono e ‘bravo il nostro Re per fatgli 
tanta pestos! 

Per la magnifica riuscita della pri- 
ma manifestazione patriottàra vada 

  
  una meritata lode all vg 
i sie. Petr Osvaldo Giuseppe fu Gru- 
‘seppa ed'agli ottimi e bravi elettrici 

‘sti Schneider Liberale e Domini Etto- 

ammirazione. di tutti pel lavoro -ese- 
guito con la massima perfezione. 

‘TRICESIMO 

Anche la fanfara alpina! 
Il giorno del Corpus Domini, il grup 

‘po inidesnanio dell'A. N. A., ha inaw 
.gurato Jla pgopria fanfara. 

n nino è affidata al M.a Ber- 
toli. il quale in detta circostanza por 
tò al Vr: blico. i suoi... allievi, già pro- 

vetti bandisti, La! Ove fanfara, che 
ripetutamene applaudita, .«cifece  Qu- 
stare della musiza marelale.., alpina. 

Bravi serponi del « 0 .là.0 rompi» 

del fiorente .eruppo tricesimano.. 
La festa nel rione S. Antonio. 

Per la prima volta quest'anno e; per 
iniziativa di aleuni volenterosi si |vol 
le. festeggiare la sagra di S. Ahta- 

nio, nella data della scadenza,   
  

indispensabile perchè ‘costui possa va-: 
lersi dei mezzi di una impugnativa dal 

gomunica- 
anche 

| 

Ita a Sacile permise un felica imeontro 

re i quali hanno saputo cattivarsi la) 

trovò SS STA 

Con il concorso idi tutte le 
glie della via omonima, sono rag, 

colti i fondi, onde rendere’ la festa 0 
di una fantasmagoria mai vista. Un 
bandieramento attraverso Ja via, lu-. 
ninarie, fuochi di bengala, ed il con- 
certo della banda della Società Ope- 
ra'a; insomma tutta una vivacità che 

vi richiamò tanta gente, che ebbe: adj 
applaudire la genial» iniziativa. TA 

‘ L'illuminazione continuò domenica;,! 

festa religiosa del Santo, che venne 

eseguita la processione; interrotta a: 
causa. la. pioggia. 

. Ci si ass’cura che il comitato idea- 

tore, della festa, per il prossimo anno, | 
saprà creare delle sorprese, onde atti 
rare la curiosità del pubblico, e ren-| 

dere la festa popolare riservata al +. 
ne. 

fami-, 

si 

me tà 

SAMMARDENCHIA (Pozzuolo) 

Si normalizza. — Garbino Isidoro,! 

ex carabiniere, dj onestissima famiglia 
di qui, da cinque anni scrupolosamen- 
te dirigeva la ‘lotale Cooperativa di 

Consumo, 
Con alto senso di cooperativismo e 

con la sua intelligenza non comune 

— coadiuvato da elementi sani e ceo- 
scienziosi avea ad oggi condotta 
l’azienda a condizioni invidiabili da 
tutte le cooperative del vasto Comu- 
ne. Da qualche settimana ci è è stato im 

provvisamente tolto dall’esercizio. 
Il giovane è in possesso di. prezioso 

foglio di licenziamento da parte degli] 

amministratori. In esso è detto: Rieo- 
nossiamo a Lei perfette idoneità a 
condurre un’azienda, a Lei riconostia- 
mo perfeito galantominismo. i 

Ed allora che ha fatto il giovane 

per meritarsi tanto severo e reperiti 

no. provvedimento? 
Si dice che i locali tutori dell’ordi- 

ne abbiano puntato contro lui il ca- 
nocchiale, ed abbiano spoperto un mi- 

crobo di sovversivismo, passi la paro- 
la, della quale, per. fortuna, in paese 
nessuno Wonosce il preciso significato. 
Hanno perciò imposto agli ‘ammirit. 
stratori il severo .ed. ingiusto pro ovve- 

dimento. 
Al bravo Isidoro il cordiale saluto 

dei galantuomini, ogigi purtroppo, co- 
me si vede, fuori corso. Ma la cruda 

verità è questa: 1 
1. Un esercente 

suo esercizio; i 
2! L'altro. vuol impiantare bene il 

DEOpriO parente; 

3. Un altolocato piera finalmen- 
te ina la posizione enne fratel- 

log. 
La Cooperativa era un ostacolo ; per 

il crollo bisognava togliere i sostegni; 
ed.a questa manovra s’è prestato vo- 
lentieri Pozzuolo, Mortegiiano, Udine. 
Il, malumore yegna forte nel pacifico 

vuol far rivivere il 

paese, specie tra la classe povera ed 
operaia. Ma è inutile, bisogna normaliz 

zare... 

Domande che attendono risposta. — 
1) Quali provvedimenti sono stati 

presi dall’autorità competente contro 
iquei giovanastri che durante” la notte 
dal 20 al 21 dieembre 1924 cantarono 
per le contrade del paese inni sovver 

sivi? 

2) E’ vero che il monumento atten- 
de il giudizio unrversale per essere 
costruito dagli stessi caduti in guerra 
che allora risorgeranno? 

PRATA DI PORDENONE 

Una gita 

Il primo reparto dei nostri esplora- 
tori, guidati dal loro istriùttore sig. 
Casetta Gianni, fecero una gita spotr- 
tiva domenica scorsa. Punto di arri 

vo fu scelto Fratta di Sacile ove quel 
degnissimo parroco, Don De Nardi fe 
ae al reparto una splendia ed ospita- 
le accoglienza. Una breve sosta fat- 

cogli amici della cittadina la quale fe 
ce. ‘comprendere la loro ammirazione 
per i cari giovinotti. © i 

Le intime gioie provate in questa 
prima marcia lasciò in tutti la ‘miglio- 
re soddisfazione e il vivo desiderio di 
fare presto una nuovai affermazione 
della vita goliardica ma ‘eristianamen 
te goliar dei nostri cattolici e- 
sploratori. 

l'ca, 

Una ‘enormità 

Tn ogcasione della campagna baco- 
logica molti agricoltori rimasero sprov 
visti del quantitativo di foglia nec 
seria. ai bachi da seta. 

‘ Ben tosto la rapacità egoisti» va del 
l’uomo si manifestò fino alla spudo- 
ratezza. Sl trattò di vendere e’ si 
dette, della foglia a L. 300 e più. 

Fu. wi vero: strozzinaggio che non. 

1i2lla coscienza cristia! 
na, come in quella, naturale. Si è vo- 

luto Fate 11 momento della neee 
sità per far passare i poveri Dico 
si sotto 1a forche caudine. Per albumi; 
contadini il prezzo della foglia acqui-, 
Stata assorbirà tutto l’importo de+ boz 
zoli, esclusa la manualità e la fatica. 
Ed è tutto dire... 

  
Ì 

| 
SPILIMBERGO 

ica la locale sezione Alpini partecipò   
detto della sezione Alpini di S. Danie- 
le del Friuli «0 là, o rompi». Dopo 
la cerimonia, nel ritorno, scendendo 
dai colli «di Ragbgna, lex tenente de- 
gli alpini Giovanni Floreani seivola-. 
va in malo modo andando a sbattere 

‘la testa contro un de di pietre. 

i relazione 

Ex alpino infortunato. — Domeni-| 

‘compatta all’i Mmaugur azione del sagliar 

Tosto soccorso da due signorine e 
dai compagni pd:0 dopo fu traspor- 

tato con una vettura. all’ospedale di 

S. Daniale ove venne giudicato gua- . 
ribile in otto giorni. 

MARANO LAGUNARE 

Festa di San Vito. — Rimandiamo 

prossimo numero la interessante 

della festa di San Vio;-re- 
lazione appositamente proparata da un 
nostro cornispondente spaciale, no: , 
tourista, che fu sul luogo. 

PONTEBBA 

Vittoria elettorale dell' opposizione 
Domenica ebbero 

amministrative. 

de, 
ne 

al 

luogo le elezioni 
L’aspettativa era gran 

non soltanto per l’incerta previsio 
della lotta e per ‘matura delle L 

la 

liste scese in campo, ma ancora per la 
propaganda intensa e febbrile fatta 
dalle parti e che domenica era culmi 

nata nella distribuzione di numerosis 
simi manifesti d’ogni-tono e d’ogni 

colore. 
La gornataà elettorale trascorse ne!- 

la massima Libertà e DIA massima 

calma, se si eccettui qual:he” schiaffo 
isolato. 

Notevolissima l’affluenza degli elet 

tori alle. urne e sino a tarda ora di 
nanzi al Municip'o, stazionarono grup 

pi di cittadini, in. attesa del responso 
delle urne. 

L'esito fu. nettamente favorevole alb 
la lista d’opposizione ; su 20 consiglia 
ri risultarono èletti 15 opipositori e 5 
della lista mazionale.. Il massimo dei 
voti lo ebbe,il sig. Guido Englaro con 

261. i 
L'ex sindaco lucana; ing. Fales: ‘hini 

che, come si ricorda nella erisi del fa- 
scismo locale:tappreselntava! la; icor- 

rente pisentiana, è riugfito ultimo de 
la minoranza, il che ha sollevato vivi 

commenti, micoprendo l’ing. Faleschi- 
ni la\carica di segretario. fascista di 
zona. Ci riassicurarono ché dapo l’esito 
volò qualche pafico cazzotto, senza 

conseguenza alcuna. 

VILLASANTINA 
L'arresto di un satiro, — Sabato, 

ricorrendo la festa di S. Antonio, in 
paesa vi fu largo movimento di fore- 
stieni ‘che affluirono dalle vallate. 

Tra gli altri giunse anche. accom- 
| pagnata dalla madre, una bambina di 

sei anni, la quale fn ,adescata dal vec 
chio Giovanni Bordon di anni 62. 

Il bruto sarebbe riugrito. a compiè 
re atti tuîipi e verso sera, avendo la 
bambina «confessato, venne tatto in 
arresto. 

è il num. del Telefono 

3.66 della Unione: Pubblicità Ital. 

Deril monumento provinciale in Udine 
al Prof, Giuseppe Ellero: 

Comuna di Pasian di Prato L. 90; 

Gina De ‘Cecco 55; Lidia Asquini e sé 
miglia 50; Famiglia” Marcolini 50; Fa 
nifgtia Marchi 30; Circolo Giov. Cor- 
tale 30; Comune ai Povoletto 30; D. 

Giuseppe Lozer 25; Famiglia De Poli 
25; Ditta Morganti e ,Cattaruzzi 20; 
signorine Benadhic 20;  Vidussi D. 

  

  

‘Maurizio 20; Mini D. Pietro 20; Gan- 
zini D. Angelo 20; Bullian D. Olivo 
15; D.Odorico D. Luigi 15; Elisa Cro 
vato 10; Degano D. @io: Batta 10; 
Bujatti D.. Valentino .10; N. N. 10; 
N. N. 10;. Benedetti Alfonso, Bianca 
Marchetti, Licinio D. Canciani, Eros 
D. Vegmi, N. N. (lire 5 éiascunò) 
siheda 1004 aff. al dott. Fer. Majeron: 
prof. Papinio Pennato 25; prof. Gui 
do ;Berehinz 25, dott. Ferd. Majeron 
20, dott.ssa Augusta Pennato 20, dott 
Angelo Cortolezzis 10, dott. Giusep- 

pe Bishini 10, dott. De Mazzi Miche- 
le 10, dott. Giuseppe Mattiussi 5, dott. 
Venanzio Ortiz 10, dott. Bertocco 0t- 
tavio 5, totale schada 1004 L, 140. 

‘ Totale di oggi L. 690.00. 

Somma . precedente » 21727.50 

  

L. 22417.50 

La io one ai I deten- 
tori di seh2de sono vivamente. prega- 

ti dal Comitato a trasmetterle con: cor 

Totale. grane 

  

tese soleteitudine alla segreteria’ (Se- 

minario Arcivescovile). 

era Xx X 

Malattie Polmonari 
[MALATTIE REUMATICHE 

Raggi X diatermia - Sole 
Dott. F. CEPPRRO : : artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9 . UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

XXX 

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiavutti 
“Allievo delle Cliniche di Vienna e Budagest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. 6&uarigione delle 
periostiti ‘dentarie. Riduzione delle a- 
nomalie della bocca » dé denti e del- 
le fratture dei mascellari. Lavori per- 
fetti im oro, platino; ecc. 

Via MERCATOVECCHIO N si p.L° 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 
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RESA 

CRONAC 
La secolare questione... 

N «Ris 

a cura della Pieve di Gemona pubbli 

ca quanto segue in merito al noto in-| 

cidente del Venerdì Santo. u. s. che | 

a suo tempo demmo n otiz'a:. | 

«E? noto purtroppo @ tutti l’imere. | 

. scioso -incidente del Venerdì Santo dii 

quest’ando, quando la processibne. par | 

rocchiale; «che ‘secondo un’a ntichiss;ma | 

consuetuidine doveva attraversare. la | 

Chiesa di S. Antonio, trovò le porte! 

to doloroso, produsse vi-| 
orave © 

PERRIN Av ato 

$ 

vaelio » sahe viene pubblicato | 
Ves 

o
l
r
r
n
e
 

chiuse. Il fat 

vissima sorpresa dapprima € 

citazione negli animi -della popolazio- 

ne, per cui: Mons. Av:"iprete al rito?no 

della Processione in Duomo, pur €, 

sprimehndo tutta la sua amarezza 

Dato inconsulto, credette suo dovere | 

of pei 

   

Da questa’ lettera, che fa onore a 

chi l’ha sermitta, risulta dunque: 

iP chè il Santuario fu chiuso senza 

alcun ordine dei Superiori; eat 

9) che fu chiuso senza preavisare 

PiAreiprate i ©. 

3) che il Reseritto, in forza del qua 

le-lavChiesa di S. Antorfo è divenuta 

‘regolare. non toglie ,i diritti. di con- 

snetudin= della Parrocchia ». 

È, Mortale disgrazia 

Nel pomeriggio di martedì 16. corr. 

alcuni operai della Ditta Londero Giu 

seppe. lavoravano presso lo stabilimen 

to Todig'ani alla pulitura delle cal- 

daie quando ad un tratto |Poperaio 

ventiquatrenne Lon.lero Giacomo si 

piegò su sè stesso ‘emettendo due gri 

di; soccorso® prontamente dai compa: 

oni di lavoro con non poca fatica ven 

ne lavato fuori e trasportato all’ospe- 

dale dove pi giunse già cadavere. 

Non si conoscono’ areora je cause 

precise della morte. è 

Mercoledî 17 seguirono i funerali; 

si notava la bandiera 

corpo dei pompieri al quale il giova- 

ne apparteneva, molti operai e cme- 

rale; 

dalla locale sezione soc/alista. 

ria. n Ù;: 

Dopo quarantacifique ‘anni 

questi giorni il sig. Cracogna 

che giorno onde i 

un sì lungo viags 

ed arzillo conserva 

freschissima. Prima di 

i consigliere opera'0 

colà con la sua fami 

| paese di Aivellanda prov. 

ve costruì € 

di quel passe per molti anni come k 

ora suo figlio, fu maestro di x 

è 
e d’orehestra, fondò un 

circolo operaio cattolico. 

Scrive molto bene sui giornali Ita 

liani dell'Argentina parla con compe 

tenza nei congressi cattolici. 

sostenere i diritti 

so il gov 

riconobbe i suoi meriti 

della Repubblica. 

giorno colà, volle ri 

na volta a rivedere b
e
 

casione del ‘Pellegrina oo 
DO 

paese natio. 

; Domenica nel teatrino dei Stimatini 

sbbe luogo ‘una recita, per opera degli 

- Esploratori. A tale esecuzione assistet 

Cracogna e Padre Pio Gabos 
‘ te il sig. 

| apiprofittò 
gere al vegliardo 

saluto e di auguri e tessere Velogi 

della costante opera del Cracogna eh 

«dal nulla e da semplice operaio Sepp 

formarsi in’ambita posizione. I 

} vUn esploratore porse poi un mazz 

di fiori. | 

 dell’occasione ‘per PO 

viamo un saluto, 

i suoi figli abbiano 

orme. 
/ 

È AL, ARTEGNA 

, Nozze solenni 

li «Rit.) Mertcoledì sborso Vegragi 

concittadino ing. cav. Giov. 

        

HE GEM 

| sociazioni, ‘colleghi ed amlici gli offri- 

del Comune, il; 

fra le corone si notava una .0-, 

rona senza dicitura che venne inviata 

unita- | 

 Giunse a Gemopa dall'Argentina in 

Giacomo 

che si tratterà presso i parenti qual 

riposare un po’ dupo 

io per poi riprende- 

:1 viaggio di ri o. Conta ora la LS 

I ROSE pens (914 “| venuta prescrizione. 

bella ati di 84 anni ed è ancora vispo 

una intelligenza 

partire per la 

Argentina quarantacinque ani! fa fu 

‘a Gemona, recatosi 

ola vi fondò il 

di S. Fe, do- 

hiese e case, fu Sindaco 

banda | 

fiorentissimo 

Tempi addietro ebbe persecuzioni per 

degli operai presso 

ermo Argentino che più tardi 

e lo nominò TR i 

suo delegato presso quella. chlonia. SI 

è fatto una coltàra ‘da se a forza dilfame accusa e all'atroce condanna, e- 

udlontà e sacrificio, ora è pensionato | ra stato condotto alla disperazione 

Dopo quarantacinque anni di’ s0g- 

tornare ancora ‘U- 

la sua madre pa- 

tria. Si recò nella città eterna in oc 

io per VAnno 

Santo, violle poi venire a\Gemona suo 

‘ sontite parole di 

Anche noi da queste colofine oli in 

ed un augurio che 

a Segfuira le: sue 

  

   
SPETTRO I I I TORNEI PORE EIEE TTT 

ES VIDI AIAR] E 
ERA, DATO E MT IA te 

NEGSI 
Adamî si univa în matrimonio con la 

distinta signorina Ernrichetta Disint. | 

Lie conoscenze e la larga, stima di. 

cui gode l’esimio ingegnere sì resero Ì 

mojpifeste in questa ‘ciivostanza; in- | 

fatti numerosi furono 1 recali che as 
| 

rono. Al praazo nuziale abbiamo no0- 

tatò 
lo sposo dimos 

Goriziano si riconosce e si 

l’pera «attiva ed intelligente | 
‘apprezza !r 

svolta | 

dall’ine. Adami nell’opera di ril:ostru-| 

zione di quella zona. | 

AI banchetto  brindartono parecchi | 

deoli intervenuti: il rag. dott. Trauns 

ro che però il saluto delle associazioni 

| cattoliche, Mons. Castellani che ricor 

dò la serietà della vita ® dei proposi 

    
   

    

    
| 

: SIA SLM 
4 & iO TSI 

  

i 

i La fine dii processo Maggiulli 

  

i 

| 
i ì ALI 

Dopo una lunga gerie di udienze sì 
7 . 17 > l Pr, we , A 

è chiuso a quella Corte d'Assise il pro 

| 
| 
| 

  

st
e 

cesso imontro il delegato di P..S, bal 

| vatore Maggiulli. I giurati bologne- 

| si, con equisito senso di ‘percezione 

l'hanno confermati il verdetto dei Gu- 

‘cati udinesi, bollando nuovamente lo 

indegno funzionario eol marchi; del 

calunniatore. 

Come è noto, dopo lungh» istruttp- 

rie e rinvii il Maggiulli comparve il 

26 ottobre 1923 davanti. alla. Corte 

d’Assise di Udine per risponder: del 

| eravissim»p reato di calunnia iper aver 

fatto condannare per spionaggio, sa- 

pendolo innocente, il prof. Raimondo 

Grablovità, cui il Tribunale militare 

             
J   

De 
: de 

Stato e con relativi arretrati 

icuendo la famosa politica 

numerosi compagni di lavoro del; di confine... scioglieva con decreto la 

trando così come nel ‘amministrazione comunale 

ne dj Circhina. Domeni, 

suirono le nuove elezioni e l’ammini- 

strazione disciolta d’autortà fu ricon | 

pf 

laio cittadino par non pagare le tasse 

        

    

    

ù 
n n 

si IRE ne CERERE TTI FETTE PERA DEE: vi % foot PW PRETE - REEE PRESTI 
RNC 

TL FRIULI 
PITTETURNE TE NI WIE CORRENTI 7 

erge 
licato ufficio di funzionario 

vendio. I . Î 

Già abbastanza Salvatore Magetul- 

i è costato all’E ario 1, 

nf 
© o 

Elezioni sintoma 
Mesi addietro l’autorità ascista se- 

ipisentiana... 

l 

Ì tiche 
ti 

t 

del Comu- 
passata se- ni 

RU 

ermata dagli alettori. 

Scherzi delle urne, o lezione t 

Per non pagare ie tasse 

Il rimedio: escogitato da un macel         

      

mento musizo-letterario lin ocegsione 

della premiazione di molti allievi e 

convittori. 
Erano presenti fra i molti S. Ecc. 

Mons. Arcivescovo, il prof! Catterina 

preside del Liceo, don, Pellanda mis- 

s'onario del Sud-America, il rettore 

prof. don Piecioni. I 

Venne svolto uno scelto programma 

musicale e corale: nel bozzetto elleria- 

no « La famiglia Cellini» si distinsero 

i convittori  Tramontin, Campanile, 

Petri, Albini, Pittana e Guerra. 

Riux:itissimo il saggio musicale che 

oli allievi dell maestro Ramiro’ Nar 

delli eseguirono prima della cerimonla 

della premiazione. 

Speleologia 
Riceviamo : \ | 

Il.mo Signor Direttore, 

a proposito del commento compatso 

nelle «Cronache Forojuliesi » di Cod. 

Giornale, n. 22 del 7 giugno 1925, per 

    

der nota la seguente rettifica:   di Gorona, durante la guerra, inflisse 

   

    

  nartecipato assieme ad altri gio 

   

‘ gpera in un grande conco 

polo tratto dalla venuta in città per 

Cadorna e di altri illustri Personaggi. 

Antonio Anastasio Roski, 

di Udine, Presidente. Onorario 

Tempio L. 8000; Mons. Luigi Quar- 

onassi, Vicario Generale, 

del Comitato ese!tutivo L. 1000; An- 

Tstriana 100; Cesare Calsisoni 100; Lui 

ei ed Ada Pagavini 50; famiglia co: 

Pace 10; Cocule Giuseppe 25; Capita 

no Alfredo D'Alessandro per obalo 

la parte che mi riguarda prego di ren-|. 

  

«cinità con relativa riassunzione al resterà aperta tutto il 12 festa dei SS. 

dello Patroni dell’Arc'diocesi SS. Ermacora 

di sti- e Fortunato. 
erigendio Tempio» 

rso di po- 
Il Comitate «Pro 

a circostanza del ‘Maregciallo Luigi 

Intanto continuano ad affluire off>r- 

e e doni per la Pesca. , 
Diamo un primo elenco: S. E. Mons. 

Arcivescovo 

Pro 

Presidente 

onio Rizzo, pres. Fed. Combattenti       
       

  

   

  

   

eo, Fanteria Savoia, 
ta comand. 2.0 Regsg 

Maria Maria D’Ari Pres. Ass. Tuber- 

colotici di Guerra, Col. Soati comand. 

5’ Rogo, Avo pes: Campale, co. Elisa 

de Puppi, sig. Caterina Mander, prof. 

Jole Zille, sig.ra Olga Biavaschi, sig.a 

Micoli Marià, sig.ra Teresa Selan.. 

Ra i 

Il costo della vita 

Dai giornali, non. sequestrati (« Pa- 

tria» del 26 maggio 1925): ° 

L'indice costituito sui nove princi- 

pali generi di prima necessità è sali- 

to da 597.15 a 588.08’ con un aumento 

del 0.15 per cento sul mefe di aprile 

e del 14 e mezzo per cento sull’apri- 

le 1924. ” ; n 

Quelli che, perciò, Stanno bene so- 

no gli impisgati salariati — solo sala- 

riati — @® senza caroviveri, . * 

Quanto sa di sale... l’essere così sa- 

lariato! 

  

A 

| — 39559, — 

_AW asilo di via Rivis. 

Anche i frugoli di Via Rivis, edu- 

l’arte più squisitamente liturgica. 

      

Lancora ne 

  cati dalle benemerite Suore di S. Vin- 

    

  

  

   

    

Michele Gortani; «Il lago di Cavazzo » 

E. di Valbruna; «La via del mare », 

Paolo Laurenti; «L’innocente » Giu- 

seppe Ellerto; « Il bose » sonetto di E- 

milio Girarcini ed altri - importanti 

articoli di attualità adorni di eleganti 

clichès e Pp voli zilografis di Luigi 

Bront. 

Il nuovo organo la Sem 
Quest'anno la tradizionale festa di 

S. Luigi assumerà in Seminario ‘un ca 

rattere di eccezionale importanza, per 

l'inaugurazione del nuovo organo, che 

il munifico nostro Arcivescovo ha Ko 

lutio donare in occasione del 15.0 an-| 

niversario del suo Episcopato, a rior 

do del fausto avvenimento e per I 

spronare il giovane elero al culto del 

reigte 

E 

  

    
La, solennità sarà celebrata lunedì 

   

  

    
      

  

diose note la trama de la «Carmen» 

e de la « Gicc: nda ». 

Giorgio Bizet insigne musicista fran 

cese nacque nel 1838 a morì giovane 

1 1875 dopo essersi afferma-. 

to nel campo della composizione con 

lavori di non comune bellezza teeni- 

ca ed artistica. Musicò la « Carmen », 

i «Arlesiana» e lasciò. qualche altro 

oicirilo di composizione inedita che fu 

ravcolta e coordinata dali suoi compa- 

eni di scuola. Ro 

Bizet non conobb» appieno le vie 

della gloria in quanto che le sue opere 

trovarono postumi mecenati ed ammi 

ratori, come del resto è generale iro- 

nia che incornicia quasi tutte le accel- 

se e sfortunate menti. 

Amiigare Pomehialli macque 2 Pal 

derno Cremonese nel 1834; figlio del- 

l’organista di ‘quella chiesa, imparò 

dal padre i primi elementi di musica. 

‘Passò al Conservatotio di Milano 

dov: compì gli studi di musica classi- 

ca, superando felicemente oli esami di 

arniònia e contrappunto. 
Sposi », al 

      

alla formalità di un v.sto ed al paga- 

mento della relativa tassa tutti colo- 

ro che, essendo dispensati dal visto di 

viaggio, circolano irregolarmente tnel 

Belgio senza il. passaporto o con pas- 

saporto scaduto. Restano pertanto av- 

vertiti gli interessati che partono con. 

passaporto la cui validità venga a sca 

dere prima. del loro ingresso nel det- 

to Stato, che è necessario. si provve- 

dano del regolare rinnovo del -passa- 

porto, onide evitare il fastidio e la 

spesa cui verrebbero sottoposti, 

| Avviso agli emigranti 

di passaggio per Chiasso 

I Segretariato corrispondente di 

Chiasso ci segnala un incon veniente 

cui va soggetto quasi giornalmente il 

bagaglio degli emigranti. Molti di que 

sti. specialmente del Veneto, spedisco: 

    

   
        

  

   

    
       

  

     

RE i qui “enti dello sposo, Mons. Tsola. Don Sedey. è davvero oricinale, i raccolto della S uadrielia: Autoblindo-] 3 
SA Decor a 

consigliare la calma, diede luogo in, dle ci G ì US ATI ca : si © mnitraotiatrici Da pia W 0-92 p. v. perchè anche il Cleri dioce-| 00 il loro bagaiglio il giorno stesso d' 

i . “x Ieri. RIG. 
i EA EGEO Le 3, ‘ dir LL'a'ila LI e) CGAaRSOTE: <a TIOG: È 1 v i Ita Ara: aPtonzi , Sa 

seguito ad apprezzamenti più o meno, yu o olii 
\ Ì ii «© a 7 i : i sano possa partac parvi n ca i la loro partenza per l’estero e quan- 

: si é A1 novelli Speri, 
) UL: È rat 

I dI i dn. Re . 

seri 2 spassionati. , i d UG 
ts di 

ì: arto cho ino tasso debbono quasi sem 

7 È 
lì fo q 10 ZAC 

sig A x VARIE 
5 

era s ; îa 3% © DI SE 

Per troncare questo pettegolezzo era » AEON 
ARGAESINIES 1, sì ua dai È der Bag vario Dre c( ee oro: bagagilo 

7 4 Mia È N . cel wie TOP? Ri 

Dip p race rà T( Lopes 
x 

* 
a 

I 

per dovere di lealtà pubbliehiamo e 
dl VOLO TESERO, LI spesi innia, di m | nen 

a ni 
’ “n i imti ao 

ii 

COMM CO Laurenti 
n . Zi 

1 i 

inteerafmente la lettterai seguente: 0h: Fab 
| 

(gi ora 
i fi 

1° dia fuori 
a 

DELA 
sù / 

«Rev.mo Monsignore, a Loca È 
RI 

2 

X : : Alla. nnova famiglio:a, gl augut 
basi da LOTMa: sl 

13 

«Voglia accettare benigmamente que-|  - si a È migliora, \gll' abSuti, - DR [oi del Cc 
su 5 | 

dra È 153 pe i Le Li re. 
it la inieiuste tasse contestate » incanto )» ietrl GI aDnunteiare alati 

De 
' 

sta mia. Riguardo alla chiusura, gota E IRR LE 100 SMSHORE RES BORA De Ate tipa a a eat ta 

n Vac è . 

COTTI 4, raptoelle “La XxTe An MII Fato i! ro MOTZZOTt: ‘amiae Pets qui i 1] AOMEMPOLTO 'APVITA TA KPLITI_z >F7;TÉ 
w 

porte Nell Santuario al passaggio della | te 
i nio Kto) Hi carte! lo suava colloca Da, n Dr cato ee }l ci VA QUArg) ii RERSESo: LU Cc aa LO pei manvnte alla ‘dizione 

rocasgione Parrocchiale il Venerdì | SI e TE lMutta del pignoramento effettuatoslj al Minintorro delle Finanze ha dato; per gli spettacoli all’aperto ha stabi Tor elead dentio 

IREPRRTORe  o dae AL Apertura idell'Essiccatoso LOC ativoi ou hà 51 Bellina si era onmosto “laghi entusiasmo il suo nome;-e a l “ig di offrire al Friuli anche ix i SIR 

Santo, dichiaro che fw un arbitrio mio, “R - è | per hè il Bellina «1 era opposto al'ipgit con cILustaSzlo de Suo” Dome; e a ML Lo. o offrire ali Friuli anehe m que, dal idrici 

teo 3 RAI ozzoll. 
TRI aa EURI gli Va Ci FE a da io puliscono dall'arte mu-| ret Paeso, 

‘che- detesto, fatto, inconisult» 51 P. Pro- / i camento delle tasse. IL fisco aveva col| fanno seguito il Ri refetto conm. Rie: sto anno dus capolavori dell’arte Mu-| gosi anticipatamente, come 

ARPA RAS SL A } a: i À ve AC 
A d'irtetsa i i ki 5 sa R % C, o SI è ; i PARRA E a AIA de; ESTE IX sati MERA o IRE IRA SARAI 

vinciale! non conside rando’ che la $0-| Giovedì 18 eitgeno st sono IalZ ate | pito il macellaio, che spaccia sola car- ei, l’on. co: Gino di Capriacco, il Ge- gicale « Carmen » del Bizet e « Giocon-. «o dalle Ferrovie SET ca 

dit, . ki Seo 23 t ; 7 put etna eun Cai ra vagarit SR: SR : gue tl si errata I pa IA RO 
ia” Se CELUNIO COLO lla 

luzione della questione spetta a’ Su-| razioni 0 ammasso ed I ne congelata con una tassa bimestrg | nerale i SO a Bellotti Ce Frani da » del Ponchielli. ec | glietto di viaggio. È mariti 

ì Las 1 È i api À ROSEO 3 soi in ue ‘A, spatitre x ne i È RE Da svi Sa i / ; À "e l, ia D qL Pt ASt ma ecsronist RR q; o DIsi cao x I I ALU 3 

periori Maggiori; e disapprovo 1’inde- zione preso la nostra Cooperativa. le di Lu. 1273.22, pari ‘ad annue Lare casco, S. E. Mons. Angelo Bortoloma Artisti e professipnisti di fama, as |niano a sè la loro: (Ca. provve 

livatezza mia di non averla preavvisa- | A’ tal uopo locali e macchinari s0-|7639.32. “st on, Lupiano Fantoni, on. prof. avv.| sicurano la riusaita degli spettacoli | gano a dare istruz'oni precise alle mo 

Nu 7 ba a N " - n 4 Se de vi Ai eta . 
°. i è, 3 a 

Y 
DPAVICÀ - ci . Si . \c ì , 

a ria IRE 
ae {.ACULI CAI RIO 139 LL Li AI pd i Se cdilit .0- 

fi i |P o -sià in perfetto stato di funzio: La natura della. protesta sha fatto] comm. (Gio: Batta Bravaschi, comm. | all’aperto che richiameranno a Udme| ji che vanno a raggiungerli all’est 

iA.. x . È 
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| muli È sun zicreatorio Festivo seg'ul un tratteni- | to. (Colonnello Chiericoni cav. (io: Batj cisti che hanno civconfuso di 'melo- ; ie ad A DS 

mani e caviglie ingrossate ; avete ra- 

gione di sospettare dei reni. I reni in 

deboliti lasciano dei veleni nel sangue 

e non potete star bene, fino a che i vo- 

stri reni non sono ritornati sani. Le 

Pillole Foster per i Reni sono ciò che 
vi occorre: esse rinforzano i reni debo- 
li e così assicurano la purezza di san- 

“5 richiesta dalla salute. — Ovunque: 
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già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 

Maggiore di Bologna. 
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Quanto si sa della Grotta riuiani a. oma anale dello» Spor100 VASteZo ig Giinyti (dal rapa iu Vie orinarie 

fu condannato alla reclusione per anni 

5, mesi 10. ea di lui favore SUICP'essiva- 

mente! fu applicato il decreto 

nittiano di indulto. avendo votuto pro 

vare la sua qualità di militare dispen- 

sato. Much 

Non vogliamo inveire — gerive 1°2X 

Giornale di Udine — contro il condan 

nato che ormai gode della libertà in 

base all’indulto suc 

ti che i Giurati bolognesi non solo ab- 

biano definitivamente riabilitato la fi 

eura di Raimondo: Grablovitz, buon 

patribta italiano e vittima di una nera 

e viligsima trama ma anishe abbiano 

riaftormato la colpevolezza del Masg- 

eialli=->) 

Le sofferenze 

Raimondo Grablovitz. elie, s0 

" 
, 

fisiche e morali di 
tto Vin- 

alla pazzia, ora trovano sollievo nel 

siusto verdetto dei Giurati bologne- 

‘si, il suo cuore di italiano, come quel 

lo di tutti i cittadini di Cormons e 

del Friuli, ai quali par-non nobile ar- 

tificîo «defens'onale fu lanciata l’accu- 

sa di austriacantismo, esulta in que- 

st’ora di santa rivendicazione. a 

La stampa locale, 

to. ha taciuto finchè a Bologna 

geva il process 

riuna campagna ostile al Ma 

0 
e 
e 

italiani Ì 

l’artificio 
Giurati bolognesi, 

oi same della causa, hanno conferniatio 

Raimondo Grablovitz, abbandona 

0 

sitato, ma siamo li3| 

con tatto squist- 
si svol 

o contro il calunniato- 

re, perchè non volle si dicesse che, con 
ggiulli, a- 

vesse voluto lavarsi dell’onta imme- 

ritata ai friulani lanciata da avvocati 

‘coll’attenuante, ripetiamo, de 

f defensionala; ma ora che i 

dopo minuzioso’ e- 

ii verdetto dei nostri Giurati, tutto il 

Friuli esuta e mentre plaude alla giu- 

sta redenzione di un martire quale fu 
al 

suo destino . Salvatore Maggiulli che 

attraverso una assoluzione mmvano Cer 

cata tendeva non solo. a -cobprire d’in- 

famia ‘un galantuomo ed un buon. pa- 

poco serene. 
di S. Giovanni d’Antro, la cui impor- 

tanza per la Speldologia ron è affat- 

to trascurabile, è oggetto di pubblica- 

zioni ben numerose e basterebbe leg- 

vere la serie della rivista «Il Mondo 

Sotterraneo » del Circolo Speleologi- 

co Priulano, per rendersi conto di quan 

to in quella Grotta è stato già fatto € 

quanto si dovrà fare. / 

© Ringraziando 
Antonio Baldini. 

“La posa dll prima pitt 
del grandioso tempio: ai Caduti 

Dopo immense difficoltà e contrasti 

felicemente superati, con l’adesione © 

il: plauso di tutte le Autorità Eccle- 

siastiche, Civili. e Militari, con il con- 

tributo generoso dei parrocchiani non 

solo ma di tutti i cittadini e di estra- 

nei, tra breve verrà gettata la prima 

pietra del Tembio Monumentale in 0- 

nore dei Caduti d’Italia. 

L’ardente sospiro del Riev.mio Par- 

roco D. Clemente Cossettini, che. tut- 

to se stesso diede per la riuscita della 

orande impresa sta così per essere ap- 

pagato. i 6 

Nel Piazzale XXVI Luglio, doppia- 

mente storico, sorgerà maestoso nelle 

sue linee artistiche il nuovo poderosb 

edifizio che dirà ai posteri la gratitu- 

dine dei contemporanei ai gloriosi Ca- 

duti per la Patria. 

Per la cirgostanza fegrono grandi 

preparativi per allestire ‘una grande 

Pesca di Beneficenza. Il Comitato « Pro 

Festaggiamenti » a ricordare il faustp 

avvenimento ha deliberato di fare una 

illuminazione artistica sulla Porta Po- 

sdolle, di tenere corscerti istrumenta- 

    

glie a concorrere nella loro possibil     Battista 'triota italiano, ma voleva rifarsi una 

li e ‘vocali, di invifare tutte le fami- 

tà per una illuminazione di tutte le 

vie della Parrocchia di S. Nicolò. La 

Pegda si ‘aprirà il sabato 11 luglio e purgo; 

E? nota la laminaria dell’immenso 

cupolone della Basilica di S. Pietro e 

noi con onore rileviamo che Îra i sam 

ipietrini, così chiamati che Îlavoramo 

per il colossale e fantastico brillamien- 

to di tante faf:1 vanno ‘annoverati vari 

friulani e più precisamente provetti 

muratori ‘gemonesi., 

La decorsa settimana anche il mae- 

stro Carlo Mattiussi. portò alto il no- 

me della matia terra in occasione del 

la posa della Ta pietra del costruendo 

edificio con annessa chiesa dell’isti- 

tuto della Oblage del Sacro Cuore di 

Gesù; Istituto Ehe raccoglierà le fan- 

ciulle per impartir loro l'educazione 
morale e domestica. 

Il Mattiussi preparò e dirdsse | ’ad- 

dobbo del erande palco dove, presero 

posto le autorità e dove. si svol 

sero le cerimonie inaugurali. Lavoro 

artistico che fu oltremodo apprezzato 

ed ammirato. Csi a 

A questi benemeriti lavoratori che 

tengono! alta la considerazione della 

stirpe friulana i nostri rallegramenti 

e fervidi auguri. Si 

“La Panarie,, 
E’ uscito il N. 9 de la bella rivista 

“friulana, «La Panarie» diretta dal 

colleca Ermacora. Non ripetiamo qui 

l’elogio alla bella ed elegante edizio- 

ne adorna di nitide ed artistiche in- 

cisioni. pa i 

«La Panarie» s’è meritatamente 

affermata non solo fra i friulani che 

{la prediligono ma anche fuori dalla 

cerchia della nostra vasta regione. 

blicherà il discorso commemorativo di 
Il iprossimo numero la’ rivista pub-j 

ad'affermarsi anche quest’nno per con- 

tinivare la bella tradizione che tanto 

beneficio morale e materiale ha appor- 

tato negli vanni decorsi alla nostra it 

tà è sorto um Comitato Yittadino con 

L'intento di allestire nel prossimo ma 

se di agosto le opere-ballo « Carmen » 

e « Gioiconda ». - f 

Per provvedere al necessario finan- 

ziamento venne stabilito di promuove- 

re/una sottoscrizione cittadina. con 

quote da L. 1000 rimborsabili a fine 

stagione con la ripartizione dagli. u- 

tili o con la deduzione delle eventua- 

li perdite). \ 

ha appoggiato l'imiziativa  conieorr'en- 

L. 20000 a fondo perduto e 20 mila 

come Settoserizione mentre ‘altri Eni 

Cittadini hanno assicurato fin d’ora il 

joro congorso finanziario. 

Il Comitato organizzatore rivolge 

vivo appello al civismo degli, Enti ® 

della cittadinanza perchè il tradizione 

le avvenimento abbia felicemente @ 

compiersi. 

Il Comitato ‘Promotore : On. Gi 

no di Caporiacco - comm. Uso 

Zilli - cav. Ugo Omet - ing. Fran 

cesco Dormiseh - rag. Romano 

Bernardis - prof. co: Franco 

Caratti © Antonio Lenisa - ‘cav. 

— © ff. Giovanni Bissattini - prof. 

bar. Enrico Morpurgo - Anto- 

si nio Tamburlini. i 

Sej retaniato del Popolo 
Vicolo di Prampero 6 

  

Per gli emigranti nel Belgio   
È S & * x »» ; 

Il Comune di Udine con largo gesto 

do al finanziamento con la somma dij 

- (dalle 8 alle 12) apparato 

ARAIITAIAON I VIUEREITE PIT ATENE A 
mesa - 

tigerente 

    

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale i 

Riceve ; ore 13 - 1S 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano |, (P. Giacomelli) : 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Dott. T. BALDASSARRE 
Cava di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed Opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

latrimazione o operazione della. cateratta, 

' Visite e consulti dalle ore 10-12 © dalle 15-17 

n Telefono INI 9:09 resi 

Udine - Via Cussigna0©® Is - Udine 

i | CASA DI CURA 
per malattia d'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| | SPECIALISTA È 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

XXX 
CURA SPECIALE 

SCIA 

  

PRONTA RAME TIRI ITE, 

  

        
  
    

  

    

    

    mons. Eller8 dettato da Fmijlio Gi- 

rardini e letto dal prof. Lami nel tea- 

tro Sociale di Udine il 10 magigio u. s. 

Diamo pertanto il sommario del nu- 

mero 9. 

«La Villotta Friulana », Enrico Mor 

L'ultimo dei bronzinari», 
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Si ritiene utile portare @ conosten- 

za del pubblico che il governo Balga 

avendo rilevato che molti italiani sil 

presentano alla frontiera belga senza 

essere muniti del regolare passaporto 

obbligatorio, ha deciso di’ sottoporre 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Abbonatevi 
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